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Segretaria 
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Prefetto 

Enrico Scisca 

Consigliere 

Alberto Sardella 
Consigliere 

Giovanna Famà 
Consigliere 

Giovanni Lisciotto 
Consigliere 

Isabella Pia Palmieri 
Consigliere 
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ORGANIGRAMMA 

  Consiglio direttivo Consiglieri 

Presidente Giovanni Randazzo Giovanna Famà 

Vice-Presidente Antonino Germanò Giovanni Lisciotto 

Past-President Gabriella Tigano Isabella Pia Palmieri 

Segretario Marina Trimarchi Giuseppe Santoro 

Tesoriere Giovanni Restuccia Alberto Sardella 

Prefetto Enrico Scisca   

UFFICIO SEGRETERIA  

STRATEGIA E COMUNICAZIONI                sig.na Milanesi, Alberto Sardella, etc.  

COMMISSIONI DEL CLUB 

SOCIAL MEDIA NETWORK 

COMMISSIONE 

“AMMINISTRAZIONE” 

Presidente:  

Renato Lo Gullo 

   

 CONSIGLIERI 

Assiste il Presidente per realizzare gli obiettivi 

annuali, curando, tra l’altro, la programmazione 

settimanale e speciale, l’affiatamento e il coinvol-

gimento dei soci, i rapporti con gli altri Club della 

famiglia rotariana, l’ospitalità, la definizione e la 

verifica periodica del piano strategico, la realizza-

zione del bollettino del Club, la gestione del sito 

web “Rotary Club Messina fondatore Nino Cra-

panzano”, la conservazione dell’archivio, le modi-

fiche del regolamento. 

Giovanna Famà, Giovanni 

Lisciotto, Isabella Pia  

Palmieri, Giuseppe Santo-

ro, Alberto Sardella 

Sito Web:  

Domenico Pustorino 
 

COMMISSIONE 

“EFFETTIVO” 

Presidente:  

Salvatore Alleruzzo  

Vicepresidente: 

Gabriella Tigano 

Attende, anche in una prospettiva pluriennale, al 

mantenimento, allo sviluppo e alla diversità 

dell’effettivo; facilita l’inserimento dei nuovi soci; 

si preoccupa di comprendere e rimuovere le ra-

gioni delle eventuali assenze alle riunioni; cura la 

formazione rotariana; rivede periodicamente le 

classifiche. 

Maria Celeste Celi,  

Gaetano Mercadante,  

Antonino Samiani 

Presidente 

Rotary International 

Francesco Arezzo 

Anno Rotariano 2025-2026 



                 

 

 

COMMISSIONE 

“PUBBLICHE  

RELAZIONI” 

Presidente: 

Sebastiano D’Andrea 

Vicepresidente: 

Gaetano Cacciola 

 

Promuove le relazioni con i media, con le istituzio-

ni, con le altre associazioni e con le categorie pro-

fessionali, imprenditoriali e artigianali allo scopo di 

favorire forme di cooperazione, divulgare gli scopi 

ed i valori del Rotary e rendere pubblici i progetti e 

le iniziative del Club. 

Nicola Perino, 

Elda Gatto, 

Daniele Giuffrida 

 

COMMISSIONE 

“PROGETTI  

DI SERVIZIO 

INIZIATIVE  

DI PUBBLICO  

INTERESSE” 

Presidente e  

delegato al Magazine:   

Edoardo Spina 

Vicepresidente: 

Arcangelo Cordopatri 

 

Configura e incentiva progetti annuali o pluriennali 

nei campi educativo, umanitario, professionale, 

culturale, ambientale, artistico, storico, sanitario, 

multietnico, amatoriale ed in ogni altro attinente agli 

scopi del Rotary o ai bisogni della comunità locale 

o internazionale; si adopera per ottenere finanzia-

menti pubblici o privati; sovrintende alla tutela delle 

opere realizzate dal Club. 

Piero Jaci, 

Paolo Musarra, 

Alessandro Santilano 

COMMISSIONE 

“FONDAZIONE 

 ROTARY” 

Presidente:  

Claudio Scisca 

Vicepresidente: 

Michele Giuffrida 

 

Sviluppa e propone iniziative a sostegno della Fon-

dazione ed incoraggia la partecipazione del Club ai 

suoi programmi, anche in una prospettiva plurien-

nale, fornendo a tal fine la necessaria assistenza; 

adegua la propria attività al Piano di visione futura 

della Fondazione stessa, una volta divenuto opera-

tivo. Tutte le commissioni dovranno dare particola-

re impulso e sostegno all’azione delle nuove gene-

razioni. 

 

Gaetano Chirico, 

Luigi Ammendolea, 

Alfedo Schipani 



 

 

 

Cambio al vertice del Rotary Club Messina: lunedì 

7 luglio, all’Associazione Motonautica e Velica Pe-

loritana, si è svolto il tradizionale “Passaggio della 

Campana”, che ha chiuso l’anno di Gabriella Tiga-

no e dato inizio a quello di Giovanni Randazzo. 

Il cocktail a bordo piscina e i solenni momenti de-

gli inni, del saluto alle bandiere, dell’invocazione 

rotariana e del ricordo del socio, prematuramente 

scomparso, Giacomo Ferrari, hanno aperto una 

delle riunioni più attese del club-service, alla quale, 

con un messaggio, ha voluto partecipare anche il 

Governatore del Distretto 2110, Sergio Malizia: 

«È un anno particolare, perché con grande orgo-

glio il nuovo presidente del Rotary International è 

Francesco Arezzo del club di Ragusa. È una grande 

responsabilità e dobbiamo restare uniti per rag-

giungere obiettivi ambiziosi», ha dichiarato il Go-

vernatore, soffermandosi su tre focus annuali, la 

membership, la Rotary Foundation e i giovani, 

sempre seguendo il motto “Uniti per fare del bene”. 

Bilancio finale per la presidente Gabriella Tigano, 

che ha fatto parlare le immagini per racchiudere 

un anno contraddistinto da tante riunioni impor-

tanti sui temi della salute, pace, giovani, ma anche 

dedicate alla città, ai tradizionali premi del Rotary 

Club Messina e le serate conviviali: «Un anno è 

volato, ma ho avuto il supporto di un consiglio 

direttivo d’eccezione, dei soci e dell’assistente 

Tonino Borruto», ha concluso Gabriella Tigano, 

prima dello scambio delle spille rotariane, da pre-

sidente e past president, e del collare con il nuo-

vo presidente Giovanni Randazzo. 

Professore ordinario di Geologia Ambientale 

all’Università di Messina e già presidente del club 

di Taormina, ha voluto ringraziare e presentare il 

proprio consiglio direttivo, composto dalla past 

president Gabriella Tigano, dal vice Antonino 

Germanò, dal tesoriere Giovanni Restuccia, dal 

prefetto Enrico Scisca, dalla segretaria Marina Tri-

marchi e dai consiglieri Giovanna Famà, Giovanni 

Lisciotto, Isabella Palmieri, Giuseppe Santoro e 

Alberto Sardella. 

È intervenuto anche il past Governor, Maurizio 

Triscari, che ha avuto il merito di cooptare il 



                 

 

Presenze:  

 Alleruzzo, Cacciola con Teresa, Celi, Chirico con Antonella, Cordopatri con Marika, D’Andrea con Olga, Famà con Niki, 

Fazio, Gatto con Fausto, Germanò, Giuffrida D., Giuffrida M. con Francesca, Guarneri con Maria Grazia, Jaci con Antonia, 

Lisciotto, Lo Gullo con Silvana, Magaudda, Mancuso, Musarra con Irene, Palmieri, Polto, Pustorino con Francesca, Randaz-

zo con Stefania, Restuccia con Giovanna, Ricciardi con Maria Cristina, Samiani, Santilano con Assunta, Sardella, Schipani 

con Jenny, Scisca C. con Stefania, Scisca E., Spina con Marinella, Tigano G., Tigano M., Trimarchi, Crea, Triscari, Villaroel. 

neopresidente e che ha augurato un buon anno 

rotariano a Giovanni Randazzo e a tutto il consi-

glio direttivo. 

Passaggio di consegne anche tra gli assistenti dei 

Governatori: «È stato un grande onore servire 

questo club – ha sottolineato Tonino Borruto, 

assistente di Giuseppe Pitari – ed è unico per la 

sua storia quasi centenaria, perché radicato sul 

territorio e per la qualità dei singoli soci. L’espe-

rienza maturata in questo club ha contribuito a 

fare di me un uomo diverso e un rotariano miglio-

re». A sostituirlo sarà Felice De Luca: «È un club 

bello e importante, che si accinge anche a festeg-

giare i 100 anni di storia. Un traguardo significati-

vo, ma anche un punto di partenza», ha afferma-

to, ribadendo la propria vicinanza e l’importanza 

delle tre aree: la membership, cioè mantenere e 

aumentare il numero di soci; la Rotary Founda-

tion, che permette di portare avanti i progetti, e i 

giovani, che rappresentano il futuro. «È un’emo-

zione stare in un club che è un esempio per quel-

lo che ha rappresentato in città, per le persone 

che sono transitate e – ha concluso l’assistente 

del Governatore Malizia – per quelle che ci sono 

ora e continuano a dare lustro con la loro azione 

intelligente». 

 

Davide Billa 



 

 

Messina, 8 Luglio 2025 
 

 

 

CIRCOLARE N. 1 

 
Cari Amici, 

martedì 15 luglio alle ore 20:00, ci ritroveremo presso il Royal Palace Hotel, per una serata di 
 

 
 

 “AZIONE  INTERNA”  
 

In  occasione  di  questa  prima  azione  interna  dell’anno  rotariano  appena  iniziato,  il  nostro  

caro Presidente Nanni Randazzo riassumerà ai Soci le linee programmatiche e progettuali per 

quest’anno, nonché condividerà i prossimi eventi in programma. 
 

 
 

*** 

 
Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club o, in alternativa, 

contattando il prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la 

Sig.na Milanesi (tel.: 090 3697015; cell.: 366 5452814; e-mail:  liu.mila1934@gmail.com). 
 
 
 

       Un caro saluto 

Presenze:  

 Alleruzzo, Cacciola, Celi, Cordopatri, D’Amore, D’Andrea, Famà, Fazio, Gatto, Germanò, Giuffrida D., Giuffrida M., Jaci, 

Lisciotto, Lo Gullo, Magaudda, Mancuso, Mercadante, Palmieri, Polto, Pustorino, Randazzo, Restuccia, Samiani, Santilano, 

Santoro, Sardella, Scisca E., Spina, Tigano G., Tigano M., Trimarchi, Villaroel. 

mailto:enricoscisca@libero.it
mailto:liu.mila1934@gmail.com


                 

 

 

Messina, 15 Luglio 2025 

 

CIRCOLARE N. 2 

 
Cari Amici, 

domenica 20 luglio alle ore 11:00, presso il Royal Palace Hotel, il nostro Club riceverà la tradizionale 

 
 “VISITA DEL GOVERNATORE” 

 

Siamo lieti di incontrare il Governatore del Distretto Sicilia-Malta Sergio Malizia. 

 
La visita sarà articolata in diversi momenti: 
 

-  Inizialmente,  alle  ore  10.00,  Il  Governatore  insieme  al  suo  Staff  incontrerà  il  Presidente,  il 

Segretario, il Consiglio Direttivo, i Presidenti e Membri di Commissione del nostro Club e, a seguire, il  

Presidente, il Segretario, il Consiglio Direttivo e i soci del nostro Rotaract Club Messina. 
 

- Alle ore 11.00, il Governatore ed il suo Staff incontreranno tutti i soci del nostro Club che avranno il 

piacere di partecipare. 
 

Alla visita sarà presente anche l’Assistente del Governatore Felice De Luca. La visita amministrativa terminerà 

alle 12.15. 

 

Al termine della visita amministrativa, ci recheremo presso le Cantine Le Casematte di Faro 

Superiore, insieme ai nostri graditi ospiti, per una degustazione. 

 
La visita del Governatore è tradizionalmente un momento importante per ogni Club Rotary, nonché una 

occasione di scambio reciproco di suggerimenti e idee. 

Facendo mio l’auspicio del Presidente Nanni Randazzo, spero pertanto di incontrarvi numerosi. 
 

*** 
 

Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club o, in alternativa, contattando 

il prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Sig.na Milanesi (tel.: 090 

3697015; cell.: 366 5452814; e-mail:  liu.mila1934@gmail.com). 

 

        Un caro saluto  

mailto:enricoscisca@libero.it
mailto:liu.mila1934@gmail.com


 

 

Importante riunione per il Rotary Club Messina, che 

ha ospitato il Governatore del Distretto 2110 Sicilia

-Malta, Sergio Malizia. Eccezionalmente domenica 20 

luglio, la tradizionale “Visita del Governatore” è sta-

to uno dei momenti più attesi del club: prima l’in-

contro con il presidente Giovanni Randazzo, il Con-

siglio Direttivo e i presidenti delle commissioni e, 

poi, con i ragazzi del Rotaract. 

A seguire la riunione con i soci, aperta dagli inni, dal 

saluto alle bandiere e dall’invocazione rotariana letta 

dal prefetto Enrico Scisca. «La visita amministrativa è 

andata bene», ha affermato il presidente Randazzo, 

prima della presentazione del Governatore Sergio 

Malizia, consulente patrimoniale, da anni socio del 

Rotary Club Palermo Est e del club Palermo Ovest. 

«Questa è una nuova sfida. Sono contento dell’in-

contro in uno storico club, il secondo del Distretto 

e che ha annoverato illustri soci», ha dichiarato il 

Governatore, sottolineando l’importanza di un anno 

in cui il presidente del Rotary International è il ragu-

sano Francesco Arezzo: «Abbiamo questo privilegio 

ma anche una responsabilità», ha aggiunto, ricordan-

do il motto che caratterizzerà il suo mandato, “Uniti 

per fare del bene”. 

«Siamo chiamati a dare il nostro contributo. Siamo 

iscritti al Rotary, ma dobbiamo anche essere veri 

rotariani», ha ammonito Malizia, richiamando i soci a 

seguire i valori rotariani. Attenzione, poi, sui tre fo-

cus dell’anno 2025/2026, cioè membership, Rotary 

Foundation e giovani, ma il Governatore ha anche 

illustrato le importanti pubblicazioni distrettuali: 

l’organigramma, considerato uno «strumento di la-

voro imprescindibile», il manuale del prefetto e il 

volume “Monumentalità teatrali antiche e moderne in 

Sicilia e Malta”. 

Diverse le attività di raccolta fondi e si comincia il 2 

agosto con il concerto di Noa a Palermo, poi il 23 

novembre quello del gruppo Sei Ottavi e l’11 di-

cembre a Catania con la HJO Jazz Orchestra. Altri 

eventi sono in programma il 26 luglio a Noto, il 9 

agosto a Santa Margherita del Belice e il 26 agosto a 

Isola Lunga a Marsala, coniugando musica, cibo a km 

zero, vino e beneficenza.  

A questi si aggiungono tre eventi inter-distrettuali, il 

Summit dei grandi donatori il 22 febbraio, il forum 

della legalità il 10 aprile e il forum nazionale dal 24 

al 26 aprile, per concludere con la Convention in-

ternazionale in programma dal 13 al 17 giugno a 

Taipei. 

Tra le varie iniziative, anche il progetto del Gover-

natore, “La valorizzazione del territorio”, che coin-

volgerà tutte le aree e l’1 marzo a Messina è previ-

sto un altro incontro, mentre con la moglie Angela 

sta portando avanti il progetto “Pet Therapy”, so-

stenuto con una donazione anche dal Rotary Club 

Messina.  

Infine, a conclusione della giornata, il Governatore 

Sergio Malizia, alla presenza anche dell’assistente 

Felice De Luca, ha consegnato il guidoncino al pre-

sidente Giovanni Randazzo, alla segretaria Marina 

Trimarchi, al tesoriere Giovanni Restuccia, al pre-

fetto Enrico Scisca, al socio Antonino Samiani e ai 

ragazzi del Rotaract.  

 

Davide Billa 

 

Presenze:  

 Cacciola, D’Amore, D’Andrea, Fazio, Germanò, Giuffrida M., Jaci, Lisciotto, Lo Gull, Magaudda, Mancuso, Polto, Randazzo, 

Restuccia, Ricciardi, Samiani, Santoro, Sardella, Scisca E., Spina, Tigano G., Tigano M., Trimarchi. 



                 

 

Messina, 4 Agosto 2025 
 

 

 

CIRCOLARE N. 3 

 
Cari Amici, 

Sabato 9 agosto, alle 9,30, il Presidente ha il piacere di invitare tutti i soci per una 

 
Granita presso il bar Irrera di Piazza Cairoli 

 
Sarà  un’occasione  per  trascorrere  un  po’  di  tempo  insieme  in  modo  informale,  all’insegna 

dell’amicizia Rotariana. 

*** 

 
Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club  o, in alternativa, 
contattando il prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Sig.na 
Milanesi (tel.: 090 3697015; cell.: 366 5452814; e-mail:  liu.mila1934@gmail.com). 
 
 
 
 

        Un caro saluto 

 

Presenze:  

Alagna, Cordopatri, Jaci, Lo Gullo, Magaudda, Mercadante, Palmieri, Polto, Pustorino, Randazzo e signora, Ricciardi, 

Scisca E., Trimarchi, Villaroel, Labate, Monforte S., Milanesi. 

mailto:enricoscisca@libero.it
mailto:liu.mila1934@gmail.com


 

 
 
 

Messina, 13 Agosto 2025 
 

 
 

CIRCOLARE N. 4 
 

 
 

Cari Amici, 

considerati la partecipazione e il gradimento per la Granita del primo sabato d’agosto, il presidente 

propone un BIS! 

 
E dunque Sabato 16 agosto, alle 9:30, ci troveremo per una 
 
 

Granita presso il bar Irrera di Piazza Cairoli 
 

 

Sarà  un’occasione  per  trascorrere  un  po’  di  tempo  insieme  in  modo  informale,  all’inse-

gna dell’amicizia Rotariana. 
 

*** 
 
 

Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club, o, in alternativa, 

contattando il presidente al numero 347 503 1993. 
 
 
 
 

       Un caro saluto 

Presenze:  

Ammendolea, Alagna, Jaci, Magaudda, Lo Gullo, Pustorino, Randazzo, Sardella, Spina, Trimarchi, Villaroel,  

sig.ra Ammendolea, Labate, Milanesi, Monforte S., sig.ra Randazzo. 



                 

 

 

 



 

 
 
 

Messina, 19 Agosto 2025 
 

 
 

CIRCOLARE N. 5 
 

 
 

Cari Amici, 

l’incontro del sabato mattina sta diventando una gradita consuetudine, e dunque il Presidente ha il 

piacere di darvi appuntamento Sabato 23 agosto, alle 10:00, per una 
 

 
 

Granita presso il bar Irrera di Piazza Cairoli 
 

 
 

Sarà  un’occasione  per  trascorrere  un  po’  di  tempo  insieme  in  modo  informale,  all’inse-
gna dell’amicizia Rotariana. 
 
 

*** 
 

 

Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club, o, in alternativa, 

contattando il presidente al numero 347 503 1993. 
 
 
 
 

       Un caro saluto 

Presenze 23 agosto:  

Aveni, Jaci, Magaudda, Pustorino, Randazzo, La Motta, Villaroel. 

Presenze 26 agosto:  

Famà, Jaci, Magaudda, Palmieri, Pustorino, Randazzo, Ricciardi, Spina, Trimarchi, La Motta, Villaroel. 



                 

 

 
 
 

Messina, 25 Agosto 2025 
 

 
 

CIRCOLARE N. 6 
 

 
 

Cari Amici, 

l’incontro del sabato mattina sta diventando una gradita consuetudine, e dunque il Presidente ha il 

piacere di darvi appuntamento Sabato 30 agosto, alle 9:30, per una 
 

 
 

Granita presso il bar Irrera di Piazza Cairoli 
 

 
 

Sarà  un’occasione  per  trascorrere  un  po’  di  tempo  insieme  in  modo  informale,  all’inse-
gna dell’amicizia Rotariana. 
 
 

*** 
 
 

Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club, o, in alternativa, 

contattando il presidente al numero 347 503 1993. 
 
 
 
 

       Un caro saluto  

Presenze:  

Famà, Jaci, Magaudda, Palmieri, Pustorino, Randazzo, Spina, Trimarchi, La Motta, Villaroel. 



 

 
 
 

Messina, 2 Settembre 2025 
 

CIRCOLARE N. 7 

 
Cari Amici, 

martedì 9 settembre alle ore 20:00, ci ritroveremo presso il Royal Palace Hotel, per una serata di 
 

 
 

 “AZIONE  INTERNA  ED ASSEMBLEA DEI SOCI” 
 

La serata sarà introdotta dal Presidente Nanni Randazzo, con alcune anticipazioni in merito alla pro-

grammazione delle attività del mese. 
 

 
 

*** 

 
Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club o, in alternativa,  

contattando il prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Sig.na 

Milanesi (tel.: 090 3697015; cell.: 366 5452814; e-mail:  liu.mila1934@gmail.com). 
 
 
 
 

      Un caro saluto 

Presenze:  

Alleruzzo, Cacciola, Celi, Chirico, Cordopatri, D’Andrea, Famà, Fazio, Germanò, Jaci, Lisciotto, Lo Gullo, Magaudda,  

Mercadante, Musarra, Palmieri, Polto, Pustorino, Randazzo, Restuccia, Samiani, Santilano, Santoro, Sardella, Scisca C., 

Scisca E., Spina, Tigano G., Tigano M., Trimarchi, Villaroel. 

mailto:enricoscisca@libero.it
mailto:liu.mila1934@gmail.com


                 

 

 
 
 

Messina, 16 Settembre 2025 
 

 
 

CIRCOLARE N. 8 
 

 
 

Cari Amici, 

ci ritroveremo martedì 23 settembre alle ore 20:00 presso la sede del Royal Palace Hotel per il 

nostro consueto 

 
Incontro con i giovani soci del Rotaract Club Messina 

 

 
 

che condivideranno con noi progetti ed iniziative che vorranno sviluppare nel corso dell’anno. La vici-

nanza con il Rotaract Club Messina è da sempre una prerogativa del nostro Club ed anche quest’anno 
siamo lieti di ospitare i giovani soci, condividendone lo spirito di service. 

 
*** 

 
Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club, o, in alternativa, 

contattando il Prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Segretaria 

Esecutiva Sig.na Luisa Milanesi (tel.: 090 3697015; cell.: 366 5452814; e-mail: 

liu.mila1934@gmail.com). 
 

 
 

       Un caro saluto  



 

 

 

Settembre è il mese dei giovani e il Rotary Club 

Messina ha dedicato la riunione di martedì 23 al 

Rotaract: «È una serata felice, perché abbiamo 

tanti ragazzi che sono il futuro del nostro club», 

ha esordito il presidente del club-service padrino, 

Giovanni Randazzo, prima di un particolare mo-

mento. Visita speciale, infatti, del socio del Rotary 

israeliano di Nesher, Gabriel Baham, che ha illu-

strato le attività del proprio club e scambiato il 

guidoncino con il presidente Randazzo. 

«Il legame tra Rotary e Rotaract è vivo e si basa 

su dialogo, rispetto e condivisione di idee e pro-

getti», ha dichiarato la socia Elda Gatto, delegata 

Rotary per il Rotaract e che ha rivolto un pensie-

ro ai giovani: «Continuate a credere sempre nella 

forza delle vostre idee. Entusiasmo e senso di ser-

vizio devono rappresentare i vostri punti di forza 

e non abbiate paura di mettervi in gioco». Sarà un 

anno importante per il Rotaract, che si presenta 

con 11 nuovi soci, ma la novità è il ritorno del 

club Interact: «La rinascita è un grande traguardo 

che ci riempie d’orgoglio – ha concluso la socia 

Gatto –. È il primo passo del percorso rotariano». 

Riparte, quindi, il Rotaract presieduto da Fabio 

Bertolami, che ha presentato il proprio direttivo 

composto dal past president Paolo Corvaja, dal 

segretario Marco Matarrese, dal prefetto Maria 

Beatrice D’Andrea, dalla tesoriera Giorgia Vadalà 

Bertini e dalla consigliera Rossella Gazzara. 

Un anno che si baserà sui principi di membership, 

clubbing e service, con l’obiettivo di diventare 

sempre più attrattivi e coinvolgere i ragazzi, se-

guendo i valori rotariani. Sono tanti i progetti, 

come quello distrettuale del mentoring, che rap-

presenta un’occasione a livello professionale, poi 

quelli su temi di cultura, pubblico interesse, valo-

rizzazione del territorio, ma anche il Ryla, semi-

nario sulla leadership, e l’Handicamp, con la pos-

sibilità di seguire per quattro giorni ragazzi con 

disabilità: «Le famiglie li affidano a noi. È un pro-

getto nel quale – ha sottolineato Bertolami – si 

tocca con mano il vero service». 

Non mancheranno gli eventi di raccolta fondi co-

me braciolata, pool party, serata di Natale e bow-

ling, ma saranno riproposte anche la donazione di 

sangue all’Avis, le attività nelle case-famiglia, il ba-



                 

 

Presenze:  

D’Amore, Fazio, Gatto, Jaci, Lisciotto, Lo Gullo, Magaudda, Mercadante, Polto, Pustorino, Randazzo, Santilano, Schipani, 

Scisca E., Spina, Tigano G., Tigano M., Trimarchi, Crea, La Motta, Villaroel. 

skin, la raccolta alimentare e un nuovo progetto, 

su proposta del socio Edoardo Spina, per la sensi-

bilizzazione sulle nuove dipendenze. 

La novità sarà anche il progetto Rigenerami.Me, 

presentato dal socio Alessandro Saitta: fondato a 

Milano da Gianluca Cocca, il Rotaract vorrà por-

tarlo, prima, a Messina e, poi, nelle altre città sici-

liane. Si tratta di una rigenerazione di dispositivi 

tecnologici, come pc, tablet e smartphone che, 

anche con il coinvolgimento di studenti delle 

scuole o dell’Università, saranno poi donati a chi 

ne ha bisogno. L’obiettivo è lavorare con mate-

riale donato da enti pubblici o da privati e punta-

re anche sulla formazione di volontari e studenti 

che possono mettere in pratica le loro conoscen-

ze. 

Tante idee per i giovani, che avranno il sostegno 

del Rotary Club Messina del presidente Giovanni 

Randazzo: «Sono progetti interessanti e coinvol-

geremo anche il Rotary Club Peloro e Stretto di 

Messina». 

 

Davide Billa 



 

 
 
 

Messina, 23 Settembre 2025 
 

 
 

CIRCOLARE N. 9 
 

 
 

Cari Amici, 

ci ritroveremo martedì 30 settembre alle ore 20:00 presso la sede del Royal Palace Hotel per una 

serata dal titolo 

 
“Populismo e nuovo ordine mondiale” 

 
Relatore della serata sarà il Prof. Gandolfo Maurizio Ballistreri, Docente di Diritto del Lavoro presso il 

Dipartimento di Scienze Politiche e Giuridiche dell’Università degli Studi di Messina, che verrà intro-

dotto dal Presidente Giovanni Randazzo. 

 
*** 

 
Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club, o, in alternativa, con-

tattando il Prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Segretaria 

Esecutiva Sig.na Luisa Milanesi (tel.: 090 3697015; cell.: 366 5452814; e-mail: liu.mila1934@gmail.com). 
 

 
 

       Un caro saluto 



                 

 

 

 

«Un argomento fondamentale in un momento in 

cui si incrociano i temi di globalizzazione e populi-

smo», così il presidente del Rotary Club Messina, 

Giovanni Randazzo, ha introdotto la riunione di 

martedì 30 settembre su “Populismo e nuovo or-

dine mondiale”. 

Relatore della serata il prof. Maurizio Ballistreri, 

docente di diritto del lavoro al dipartimento di 

Scienze Politiche e Giuridiche dell’Università di 

Messina, giornalista pubblicista, autore di oltre 150 

saggi, avvocato della Cassazione, revisore legale 

ed ex deputato regionale. 

«Un tema di drammatica attualità, perché assistia-

mo alla declinazione di questi due fattori che stan-

no caratterizzando la nostra vita e del paese a li-

vello internazionale», ha esordito il prof. Ballistre-

ri, richiamando il 1989 e la caduta del muro di 

Berlino come punto di svolta nella storia recente, 

ma anche la crisi finanziaria Lehman Brothers, che 

ha concentrato ulteriormente la ricchezza nelle 

mani di pochi. «Si è affermato un nuovo capitali-

smo tecnocratico e dell’era digitale, generando 

una società organicistica e anche una crisi della 

rappresentanza collettiva e lo svuotamento della 

partecipazione alle scelte pubbliche, con un arre-

tramento dei processi di democrazia».  

Si è in una fase di populismo, cioè un «concetto 

di popolo idealizzato come entità organica – ha 

spiegato il relatore – come soggetto politico che 

esprime una volontà generale e unitaria. Si parla 

di un ritorno al nazionalismo, ma è una visione 

che alimenta insofferenze verso le organizzazioni 

nazionali e sovranazionali, perché percepiti come 

penalizzanti per gli interessi popolari. La spinta 

populista manifesta insoddisfazione e rappresenta 

il risultato di difficoltà strutturali delle democrazie 

liberali». 

In questo contesto si è messa in discussione la 

classica ripartizione dei poteri democratici e c’è 

stato un declino dell’identità collettiva, portando 

alla costruzione di un nuovo ordine mondiale, che 

non è più quello dei due grandi blocchi post-

guerra mondiale, ma un nuovo equilibrio con pae-

se orientali in crescita e riuniti nella Shanghai 



 

Presenze:  

 Arcigli, Cordopatri, Fazio, Giuffrida D., Jaci, Lisciotto, Magaudda, Mercadante, Pustorino, Randazzo, Restuccia, Ricciardi, 

Samiani, Spina, Tigano M., Trimarchi, Crea, La Motta, Villaroel. 

Cooperation Organization, per competere sui 

mercati e a livello militare, proponendosi come 

alternativa agli Stati Uniti di Donald Trump. An-

che l’Europa, con un ruolo sempre più in declino, 

deve fare i conti con il populismo, ma diverso: «È 

dettato dal malcontento per gli attentati terrori-

stici islamici, dall’immigrazione dall’Africa e Medio 

Oriente e dalla globalizzazione troncata dai dazi 

americani e dal confitto Russia-Ucraina», ha ag-

giunto il docente, soffermandosi anche sulla sem-

pre più diffusa disaffezione dei cittadini verso le 

istituzioni e la politica, come spesso capita nelle 

tornate elettorali.  

«È un quadro molto fosco, ma dobbiamo ragiona-

re su come uscire dalla drammatica crisi e resti-

tuire alla democrazia il ruolo fondamentale che 

deve avere nelle società moderne come strumen-

to di convivenza – ha sottolineato il prof. Balli-

streri –. Dove non c’è democrazia c’è conflitto e 

siamo sull’orlo di una guerra che può diventare 

globale». Un tunnel che sembra senza uscita, se-

condo il relatore: «I cittadini devono essere nuo-

vamente e sistematicamente coinvolti nelle fun-

zioni di controllo del governo e dei poteri pubbli-

ci. Si devono ripristinare i processi democratici 

dove ancora possibile e dove ci sono margini di 

libertà». 

«Dobbiamo ricostruire e puntellare la nostra de-

mocrazia e anche affidarci alla volontà delle nuo-

ve generazioni», ha affermato il presidente del 

Rotary Club Messina, Giovanni Randazzo, che ha 

concluso la serata donando al prof. Maurizio Bal-

listreri il volume “Praesidium mari. La falce di Mes-

sina: vicende di mare e di terra” di Attilio Borda 

Bossana.  

 

Davide Billa 



                 

 

 
 
 

Messina, 2 Ottobre 2025 
 

CIRCOLARE N. 10 

 

 
Cari Amici, 

martedì 7 ottobre alle ore 20:00, ci ritroveremo presso il Royal Palace Hotel, per una serata di 
 

 
 

 “AZIONE  INTERNA”  
 

In occasione di questa serata, il nostro caro Presidente Nanni Randazzo illustrerà le attività in pro-

gramma per il mese di ottobre. 
 

 
 

*** 

 
Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club o, in alternativa, con-

tattando il prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Sig.na    

Milanesi (tel.: 090 3697015; cell.: 366 5452814; e-mail:  liu.mila1934@gmail.com). 
 
 
 
 

       Un caro saluto 

Presenze:  

 Alagna, Ammendolea, Aveni, Celi, Cordopatri, D’Amore, D’Andrea, Fazio, Gatto, Giuffrida D., Giuffrida M., Jaci, Lisciotto, 

Lo Gullo,  Magaudda, Mercadante, Musarra, Pustorino, Randazzo, Restuccia, Ricciardi, Samiani, Santoro, Schipani,  

Scisca E., Spina, Tigano G., Tigano M., Trimarchi, Villaroel. 

mailto:enricoscisca@libero.it
mailto:liu.mila1934@gmail.com


 

 
 
 

Messina, 14 Ottobre 2025 
 

 
 

CIRCOLARE N. 11 
 
 

 
 
 

Cari Amici, 

ci ritroveremo martedì 21 ottobre alle ore 20:00 presso la sede del Royal Palace Hotel per una 

serata dal titolo 

 
“Dialogo su Gaetano Giorgio Gemmellaro – un padre della Geologia Siciliana” 

 
Il presidente Giovanni Randazzo dialogherà in proposito con Valerio Agnesi, Professore Emerito di 

Geomorfologia presso l’Università degli Studi di Palermo, presentando il suo nuovo libro. 

 
 

*** 

 
Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club, o, in alternativa, con-

tattando il Prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Segretaria 

Esecutiva Sig.na Luisa Milanesi (tel.: 090 3697015; cell.: 366 5452814; e-mail: liu.mila1934@gmail.com). 
 

 
 

       Un caro saluto 



                 

 

 

«Non è un libro su un geologo, ma di storia sicilia-

na», così il presidente del Rotary Club Messina, Gio-

vanni Randazzo, ha introdotto la riunione di martedì 

21 ottobre, dedicata a “Dialogo su Gaetano Giorgio 

Gemmellaro – un padre della Geologia Siciliana” e al 

volume del prof. Valerio Agnesi. 

Geologo, professore emerito di Geografia fisica e 

Geomorfologia all’Università di Palermo, sua città 

natale e dove ha insegnato per 45 anni, il relatore ha 

ricoperto importanti incarichi gestionali, è stato pre-

sidente dell’Associazione Italiana di Geografia fisica e 

Geomorfologia (AIGeo) e, dopo la pensione, si è 

dedicato alla scrittura. Quello su Gaetano Giorgio 

Gemmellaro è il suo secondo libro, ha ricordato il 

presidente Randazzo, che ha annunciato anche 

un’importante iniziativa del club: ad aprile 2026 sarà 

dedicato un convegno al paleontologo e geologo 

francese Karl Mayer-Eymar, che chiamò 

“messiniano” l’ultima fase dell’età geologica del Mio-

cene, e gli sarà intitolata la rotatoria di viale Stagno 

D’Alcontres che porta all’ospedale Papardo. 

«Si tratta di un siciliano illustre, ma dimenticato dalla 

geologia e dal mondo scientifico», ha esordito il 

prof. Agnesi, ricordando, però, che a Gaetano Gior-

gio Gemmellaro è stato intitolato il museo geologico 

che lui stesso istituì nel 1838. «La sua figura mi ha 

affascinato per il valore che ha avuto nella geologia e 

perché incarna lo studioso-scienziato Ottocente-

sco», ha aggiunto il relatore che, in un incontro a 

due voci con il presidente Randazzo, ha presentato il 

suo lavoro che, anche con uno stile romanzesco, 

intreccia la vita di Gemmellaro, la ricerca scientifica 

e anche la storia della Sicilia o di coraggiose donne 

che hanno lottato per la loro terra. Il geologo, nato 

a Catania nel 1832. ha vissuto uno dei periodi più 

importanti della storia d’Italia e del Regno delle due 

Sicilie, partecipando anche ai moti garibaldini.  

«Era uomo di scienza prestato alla politica, ma 

quando poteva si ritirava nel suo laboratorio e si 

dedicava alle sue ricerche», ha aggiunto il prof. 

Agnesi, ripercorrendo le tappe principali di Gem-

mellaro che, discendente da una famiglia di studiosi, 

è stato una figura importante, è considerato il padre 

della geologia siciliana e trascorse tutta la propria 

carriera accademica a Palermo. Si dedicò alla geolo-

gia, ma non solo, perché Gemmellaro studiò anche i 

fossili, soprattutto degli elefanti, le glaciazioni o le 

ammoniti, che sono molluschi cefalopodi estinti, 

fondamentali per scrivere la storia della geologia. 

Una vita per la scienza quella di Gaetano Giorgio 

Gemmellaro che, sposato con Marietta Pantaleo, 

ebbe quattro figli, di cui uno deceduto dopo pochi 

mesi, e dopo la morte nel 1904 lasciò in eredità una 

scuola e un museo di geologia, oltre a una villa a 

Taormina intitolata alla figlia Giuseppina e ora di 

proprietà dei pro-pronipoti: «Il suo è stato un lasci-

to importante, è stato un uomo che visse intensa-

mente il suo tempo, dedicandosi alla scienza ma 

anche alla vita sociale e politica. È un nome che 

onora l’Italia», ha concluso il prof. Valerio Agnesi, 

che ha ricevuto in omaggio dal presidente del Rota-

ry Club Messina, Giovanni Randazzo, il volume 

“Praesidium mari. La falce di Messina: vicende di mare 

e di terra” di Attilio Borda Bossana. 

Davide Billa 

Presenze:  

 Alagna, Cacciola, Celi, Cordopatri, D’Andrea, Famà, Fazio, Germanò, Giuffrida D., Jaci, Lisciotto, Lo Gullo, Magaudda,  

Musarra, Polto, Pustorino, Randazzo, Samiani, Santilano, Scisca E., Spina, Tigano G., Tigano M., Trimarchi, Crea, La Motta. 



 

 
 
 

Messina, 21 Ottobre 2025 

 

CIRCOLARE N. 12 

 

Cari Amici, 

ci ritroveremo lunedì 27 ottobre alle ore 20:00 presso la sede del Royal Palace Hotel per 

un’attività Interclub, promossa dal Rotary Club Stretto di Messina, dal titolo: 

 

“Bye Bye Polio” 

 

Il programma della serata è riportato nella locandina allegata. Vi invito a confermare la vostra presenza 

tramite il gruppo WhatsApp del Club, o, in alternativa, contattando il Prefetto Enrico Scisca (cell. 

3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Segretaria Esecutiva Sig.na Luisa Milanesi (tel.: 090 

3697015; cell.: 366 5452814; e-mail: liu.mila1934@gmail.com). 
 

 

 

       Un caro saluto 



                 

 

 

Importante riunione interclub per il Rotary Club Mes-

sina che, per celebrare la giornata mondiale contro la 

poliomielite del 24 ottobre, ha partecipato lunedì 27 

all’attività promossa dal Rotary Club Stretto di Messina 

dal titolo “Bye Bye Polio”. 

Dopo gli inni e il saluto alle bandiere, Giovanni Randaz-

zo, in qualità di presidente del Rotary Club Messina, 

club più anziano, ha sottolineato il valore della serata 

che ha riunito tutti i club della provincia, da Taormina 

a Capo d’Orlando. «È un interclub che fa onore a tutta 

l’area peloritana – ha dichiarato il Governatore distret-

tale nominato per l’anno 2026/27, Lina Ricciardello –. 

Insieme diamo voce a un progetto di impatto mondiale 

avviato 40 anni fa». 

Entusiasta la presidente del Rotary Club Stretto di 

Messina, Agata Labate, promotrice dell’evento, eviden-

ziando il valore dell’impegno del Rotary e della Fonda-

zione, seguendo il motto “Uniti per fare del bene”: 

«Combattiamo insieme e speriamo che la malattia di-

venti solo un ricordo». 

«Una lotta iniziata nel 1979 con la prima campagna di 

sensibilizzazione e vaccinazione, mentre nel 1985 il 

Rotary ha lanciato il progetto “End Polio”», ha ricorda-

to il prof. Antonio Albanese, responsabile dell’unità 

operativa di malattie infettive all’ospedale “Papardo”. 

Da allora il numero dei casi è notevolmente diminuito, 

nel 1994 l’Organizzazione mondale della Sanità ha an-

nunciato che la polio era stata eradicata nel continente 

americano e nel 2020 in Africa. 

«La poliomielite è un simbolo del successo della scien-

za medica e della vaccinazione», ha esordito il prof. 

Alessio Facciolà, docente al Dipartimento di Scienze 

biomediche dell’Università di Messina. Pur ampliando 

le diseguaglianze sociali, è stata un esempio di collabo-

razione internazionale, impegno politico, di prevenzio-

ne e vaccinazione, sconfiggendo così una malattia pre-

sente già in epoca egizia e greco-romana, anche se l’età 

moderna è stata quella più flagellata. Si intensificarono 

gli studi sulla malattia, migliorarono tecniche ed esperi-

menti, ma Karl Landsteiner, scoprendo che la polio-

mielite era provocata da un virus, pose le basi per i 

successivi vaccini. I primi furono quelli di Jonas Salk e 

Albert Sabin, più efficace, in gocce e più facilmente 

somministrabile. 

«I vaccini hanno determinato il crollo drastico dell’in-

fezione. L’Italia, dove il vaccino è obbligatorio ed è 

all’interno dell’esavalente, è stata dichiarata libera dalla 

polio nel 2002. Oggi ci sono casi – ha concluso il prof. 

Facciolà – in due paesi, Afghanistan e Pakistan, ma bi-

sogna mantenere viva la cultura della vaccinazione». 

«È il progetto più importante del Rotary e da rotariani 

ci siamo impegnati per far scomparire la malattia», ha 

affermato Annalisa Guercio, presidente della commis-

sione distrettuale PolioPlus Society. Le raccolte fondi 

dei club aiutano la vaccinazione, ma sono una spinta 

importante anche per la ricerca e il Rotary, che anche 

a causa del Covid, non è riuscito a debellare la polio 

entro il 2024, si è dato un nuovo obiettivo: «La data 

prevista è il 2027. Non so se ce la faremo, perché le 

malattie sono difficili da combattere, ma i dati sono 

confortanti e si registra una reale diminuzione», ha 

aggiunto la relatrice, invitando a partecipare alla Po-

lioPlus Society che, promossa a livello distrettuale, è 

aperta a tutti, rotariani e non, che vogliono dare un 

contributo concreto con una donazione minima di 

100 euro l’anno: «È un’associazione sempre più diffusa 

– ha spiegato la presidente Guercio – uno strumento 

in più per sensibilizzare gli individui». 

Infine, conclusioni affidate a Sergio Conti, assistente 

del Governatore, Sergio Malizia: «Il tema della eradi-

cazione della polio ci inorgoglisce e lo sentiamo parti-

colarmente vicino. Quando si procede in un’unica di-

rezione, nell’amicizia rotariana e con lo spirito di ser-

vire al di sopra di ogni interesse personale, i risultati 

sono straordinari». 

Davide Billa 

Presenze:  

Alagna, Chirico, Cordopatri, Famà, Germanò, Jaci, Lo Gullo, Magaudda, Musarra, Pustorino, Randazzo, Sardella, Spina. 



 

 
 
 

Messina, 28 Ottobre 2025 
 

CIRCOLARE N. 13 

 
Cari Amici, 

martedì 4 novembre alle ore 20:00, ci ritroveremo presso il “Circolo Canottieri  

Thalatta”, Via Vittorio Emanuele II, 127, per una serata di 
 

 
 

 “AZIONE  INTERNA ED ASSEMBLEA DEI SOCI” 
 

 

La serata sarà introdotta dal Presidente Nanni Randazzo, con alcune anticipazioni in merito alla pro-

grammazione delle attività del mese. 

La  serata  sarà  altresì  dedicata  all’approvazione  del  bilancio  consuntivo  2024  –  2025  e  alla 

designazione dei candidati al Consiglio Direttivo per l’anno 2027-2028. 

*** 

 
Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club o, in alternativa, con-

tattando il prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Sig.na  

Milanesi (tel.: 090 3697015; cell.: 366 5452814; e-mail:  liu.mila1934@gmail.com). 
 
 
 

       Un caro saluto  

Presenze:  

 Alagna, Cacciola, Celi, Chirico, Cordopatri, D’Amore, D’Andrea, Famà, Fazio, Gatto, Germanò, Giuffrida D., Jaci, Lisciotto, 

Lo Gullo, Magaudda, Mercadante, Musarra, Palmieri, Polto, Pustorino, Randazzo, Restuccia, Ricciardi, Samiani, Santilano, 

Santoro, Sardella, Schipani, Scisca C., Scisca E., Spina, Tigano G., Tigano M., Trimarchi. 

mailto:enricoscisca@libero.it
mailto:liu.mila1934@gmail.com


                 

 

 
 
 

Messina, 5 Novembre 2025 

 

CIRCOLARE N. 14 

 

Cari Amici, 

ci ritroveremo martedì 11 Novembre alle ore 20:00 presso la sede del Royal Palace Hotel per 

una serata dal titolo 

 

“Parliamo di Rotary” 

 

L’argomento, che sarà introdotto dal nostro caro Michele Giuffrida, offrirà a tutti noi un’importante 

occasione di formazione e discussione. 

 

*** 

 

Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club, o, in alternativa, con-

tattando il Prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Segretaria 

Esecutiva Sig.na Luisa Milanesi (tel.: 090 3697015; cell.: 366 5452814; e-mail: liu.mila1934@gmail.com). 
 

 

 

       Un caro saluto 



 

 

Serata dal forte spirito rotariano quella di martedì 

11 novembre dal titolo “Parliamo di Rotary”. Un 

argomento di grande interesse per tutti i soci: 

«Una lezione di Rotary», l’ha definita il presidente 

del Rotary Club Messina, Giovanni Randazzo, che 

ha accolto il nuovo socio Renzo Aveni, al quale ha 

consegnato la spilla rotariana e i volumi sugli 80 e 

90 anni di Rotary. «Ho fortemente voluto che Mi-

chele Giuffrida ci parlasse di Rotary», ha sottoli-

neato il presidente Randazzo, ripercorrendo le 

tappe principali della vita rotariana del relatore. 

Nel 1969/70, ancora diciassettenne, è stato coop-

tato dal Rotaract, diventandone presidente nel 

1974/75, poi nel marzo 1981 è stato cooptato dal 

club di Caltagirone e nel 1982 da quello di Lipari, 

mentre arriva nel club di Messina nel 1991. Rico-

pre vari incarichi, tra cui segretario e presidente 

nell’anno 2003/2004. «È stato il primo presidente 

del Rotaract ad assumere anche la presidenza del 

club padrino», ha aggiunto Randazzo, ricordando 

che Giuffrida, dal 2000, è stato promotore della 

ricostituzione dell’area peloritana e, successiva-

mente, ha fatto parte della squadra distrettuale 

come ispettore d’area, assistente del Governato-

re, coordinatore dei presidenti e delle commissio-

ni e dal 2015 istruttore del club di Messina. «Il Ro-

tary è la più grande e antica associazione di servi-

zio del mondo, fondata nel 1905. La missione è 

promuovere la comprensione internazionale, la 

buona volontà e la pace attraverso attività di ser-

vizio, integrità e leadership – ha esordito il socio 

Michele Giuffrida – e riunisce oltre 35 mila club in 

200 paesi con circa 1,2 milioni soci che mettono 

a disposizione esperienze e competenze». Si trat-

ta di un’organizzazione apolitica, non confessiona-

le e senza scopo di lucro, che si basa sull’ideale 

del servire, di dare aiuto disinteressato agli altri e 

incoraggiare il rispetto dei principi etici: «I club 

devono interessarsi dei problemi delle proprie 

città. La vera attività rotariana è quella del fare. 

Non si va al Rotary, ma si va a fare Rotary – ha 

sottolineato il relatore – e anche se non possia-

mo cambiare nulla, dobbiamo attenzionare i pro-

blemi e diffondere ciò che facciamo per la città». 

Ciò che deve guidare un rotariano sono sempre 

lo spirito di servizio e l’amicizia rotariana, che 

Giuffrida ha spiegato in modo chiaro: «Significa 

mantenere un grado di buona conoscenza affin-

ché le attività non vengano compromesse da ran-

core o poca amicizia tra soci. Chi mette in atto 

situazioni di non amicizia rotariana sta andando 

contro il Rotary», ha evidenziato, concentrandosi 

anche sull’attenta valutazione dei nuovi ingressi 

perché «basta sbagliare una cooptazione e il club 

ne risentirà in maniera negativa». 

Il dibattito con i soci ha evidenziato il valore e i 

principi rotariani, che non vengono mai messi da 

parte: «Il rotariano si riconosce nell’atteggiamen-

to e si riporta anche nella professione. Il rotaria-

no – ha concluso Michele Giuffrida – deve avere 

presupposti etici e morali per esserlo». 

 

Davide Billa 

Presenze:  

Alagna, Aveni, Celi, Cordopatri, D’Amore, Fazio, Germanò, Giuffrida M., Jaci, Lo Gullo, Pustorino, Randazzo, Samiani,  

Santoro, Schipani, Spina, Tigano G., Tigano M., Trimarchi, La Motta, Villaroel. 



                 

 

 
 
 

 

Messina, 12 Novembre 2025 
 

 

CIRCOLARE N. 15 

 

 
Cari Amici, 

come noto, martedì 4 novembre si è svolta l’Assemblea dei Soci per espletare le designazioni dei 

membri del Consiglio Direttivo per l’anno 2027-2028. 

 
L’Assemblea dei Soci si è espressa nettamente e in via definitiva, pertanto è stato possibile eleggere 

contestualmente i componenti del Consiglio Direttivo 2027 – 2028, così costituito: 

 
- Presidente: Marina Trimarchi 

- Vice presidente: Enrico Scisca 

- Segretario: Edoardo Spina 

- Tesoriere: Giovanni Restuccia 

- Consiglieri:  Gaetano  Cacciola,  Elda  Gatto,  Alfonso  Polto,  Domenico  Pustorino,  Giovanni 

Randazzo. 

 
Nel rinnovare gli auguri di buon lavoro ai futuri componenti del Consiglio Direttivo, si fa presente che 

martedì prossimo non è prevista alcuna attività: ci ritroveremo martedì 25 novembre alle ore 

20:00. Ulteriori dettagli sull’attività prevista per il 25 p.v. saranno forniti nella prossima circolare. 
 

 
 

       Un caro saluto  
 



 

 
 
 

Messina, 18 Novembre 2025 
 

 
 
 

CIRCOLARE N. 16 
 

 
 
 

Cari Amici, 

ci ritroveremo martedì 25 Novembre alle ore 20:00 presso la sede del Royal Palace Hotel per 

una serata dal titolo 

 
“La Vara di Messina: aspetti teologici, storici e iconografici” 

 
Relatore della serata sarà il prof. Giacomo Sorrenti, che verrà introdotto dal nostro caro Renato Lo 

Gullo. 

 
*** 

 
Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club, o, in alternativa, con-

tattando il Prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Segretaria 

Esecutiva Sig.na Luisa Milanesi (tel.: 090 3697015; cell.: 366 5452814; e-mail: liu.mila1934@gmail.com). 
 

 
 

       Un caro saluto 



                 

 

 

 

«Una tematica importante e una serata di messi-

nesità», così il presidente del Rotary Club Messi-

na, Giovanni Randazzo, ha introdotto la riunione 

di martedì 25 novembre dedicata a un tema sem-

pre molto sentito in città: “La Vara di Messina: 

aspetti teologici, storici e iconografici”. 

Relatore della serata il prof. Giacomo Sorrenti: 

«Un messinese che non solo conosce profonda-

mente la storia della nostra città, ma la vive, rac-

conta e difende con passione, competenza e au-

tentico affetto», lo ha presentato il socio Renato 

Lo Gullo, soffermandosi sul suo percorso di studi 

concluso con la laurea in teologia a Reggio Cala-

bria. Inoltre, è docente e direttore della Pastorale 

del collegio Sant’Ignazio, impegnato nella forma-

zione dei giovani, partecipa alla vita culturale della 

città, si occupa dell’accoglienza dei visitatori nel 

Monastero di Montevergine, è un membro attivo 

della società messinese di Storia Patria e fondato-

re dell’associazione Messina Sacra. 

«È una manifestazione importante, racconta i fasti 

di una città che non conosciamo più ed è uno dei 

pochi elementi che ci ricongiunge alla Messina del 

passato per il suo valore storico e culturale», ha 

esordito il prof. Sorrenti, sottolineando la com-

plessità e solennità di un rito intenso e carico di 

emozioni. «È una processione dedicata alla Vergi-

ne Maria. Il culto dell’Assunta è diffuso in tutta la 

chiesa, ma il modo a Messina è un unicum e la 

celebra in maniera trionfale», ha aggiunto il rela-

tore, accompagnato da video e foto che trasmet-

tono le sensazioni di un vero e proprio evento 

popolare. Si sviluppa per circa 14 metri di altezza, 

in basso giace la rappresentazione della Dormitio 

Virginis, cioè la Madonna Dormiente, mentre l’o-

rigine della Vara è incerta: un prototipo fu co-

struito dal Radese, poi perfezionato da Giovan-

nello Cortese e da maestro Iacopo e potrebbe 

risalire al 1535, quando Carlo V fece il suo ingres-

so a Messina.  

«C’è una letteratura colta alla base della Vara, ma 

nel tempo il popolo si è appropriato della manife-

stazione e ciò ha permesso che non si perdesse 

questo evento», ha sottolineato il relatore, riper-



 

Presenze:  

Alagna, Aveni, Cacciola, Cordopatri, D’Amore, Famà, Fazio, Jaci, Lisciotto, Lo Gullo, Mancuso, Musarra, Palmieri,  

Pustorino, Randazzo, Restuccia, Ricciardi, Santoro, Scisca E., Tigano G., Tigano M., Trimarchi, Crea, Villaroel. 

correndo le tappe principali della Vara che, tra 

vogatori, timonieri, gomene, riprende termini ma-

rinari, era tirata da 200 persone e oggi solo oltre 

1.500 di ogni estrazione sociale e anche stranieri 

delle varie comunità che vivono a Messina. Inol-

tre, la processione si svolgeva durante il giorno, il 

14 agosto e non il 15, tutti i personaggi erano 

bambini, che furono sostituiti solo nel 1860, men-

tre il percorso cambiò più volte nei secoli, fino a 

quello attuale con la partenza da piazza Castrono-

vo decisa nel 1969. Fermata dai terremoti del 

1783, del 1908, dalle guerre mondiali e, recente-

mente, dall’epidemia Covid, la Vara di Messina, 

che ha ispirato anche quelle di Randazzo e Palmi 

in Calabria, «è affidarsi alla Vergine Madre e que-

sta presenza accompagna la storia della città», ha 

spiegato il prof. Sorrenti, che ha concluso con un 

appello: «Non è solo un evento di poche ore, ma 

merita che se ne parli tutto l’anno. Servirebbe un 

osservatorio stabile, un tavolo tecnico per far 

crescere la processione sotto tutti i punti di vi-

sta». 

Un modo per sollecitare istituzioni e associazioni 

e anche il Rotary Club Messina, con queste inizia-

tive, può dare il proprio contributo: «È stato un 

interessante racconto sulla storia della Vara e 

della città», ha affermato il presidente Giovanni 

Randazzo, donando al relatore il volume 

“Praesidium mari. La Falce di Messina: vicende di 

mare e di terra”. 

 

Davide Billa 



                 

 

 
 
 

Messina, 26 Novembre 2025 
 

CIRCOLARE N. 17 

 
Cari Amici, 

martedì 2 dicembre alle ore 20:00, ci ritroveremo presso il Ristorante “L’Ossidiana”, via dei 

Verdi n.7, per una serata di 
 

 
 

 “AZIONE  INTERNA”  
 

La serata sarà introdotta dal Presidente Nanni Randazzo, con alcune anticipazioni in merito alla pro-

grammazione delle attività del mese. 

 
*** 

 
Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club o, in alternativa, con-

tattando il prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Sig.na  

Milanesi (tel.: 090 3697015; cell.: 366 5452814; e-mail:  liu.mila1934@gmail.com). 
 
 
 
 

       Un caro saluto 
 

 

Presenze:  

Arcigli, Aveni, Celi, Chirico, D’Amore, D’Andrea, Famà, Germanò, Giuffrida D., Giuffrida M., Jaci, Lisciotto, Lo Gullo, Magau-

dda, Mancuso, Mercadante, Musarra, Palmieri, Polto, Pustorino, Randazzo, Ricciardi, Samiani, Santilano, Santoro, Scisca 

E., Spina, Tigano G., Tigano M., Trimarchi, Villaroel. 

mailto:enricoscisca@libero.it
mailto:liu.mila1934@gmail.com


 

 
 
 

Messina, 3 Dicembre 2025  

 

 

CIRCOLARE N. 18 

 

 

Cari Amici,  

ci ritroveremo martedì 9 Dicembre alle ore 20:00 presso la sede del Royal Palace Hotel per una 

serata dal titolo   

 

“Da Messina a Parigi e ritorno: La Nazionale Paralimpica a Messina  

grazie al progetto WAY – Welfare Activity for Young” 

 

Relatrice della serata sarà Giada Rossi, medaglia d’oro alle paralimpiadi di Parigi 2024, che verrà intro-

dotto dai nostri cari soci Alessandro Arcigli e Piero Jaci. 

 

*** 

 

Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club, o, in alternativa, con-

tattando il Prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Segretaria Ese-

cutiva Sig.na Luisa Milanesi (tel.: 090 3697015; cell.: 366 5452814; e-mail: liu.mila1934@gmail.com). 

 

 

Un caro saluto  
 

 



                 

 

 

“Da Messina a Parigi e ritorno: La Nazionale Para-

limpica a Messina grazie al progetto WAY – Wel-

fare Activity for Young”: è stato il tema della riu-

nione del Rotary Club Messina di martedì 9 di-

cembre, introdotta dal presidente Giovanni Ran-

dazzo e aperta dai suggestivi ed emozionanti video 

che hanno raccontato le due imprese della cam-

pionessa Giada Rossi, medaglia di bronzo alle Pa-

ralimpiadi di Rio de Janeiro 2016 e oro a quelle di 

Parigi 2024. Ma non solo, perché ha collezionato 

medaglie anche ai Mondiali e agli Europei, come 

negli ultimi disputati in Svezia a novembre con un 

oro e due argenti.  

Ad accompagnarla l’allenatore Alessandro Arcigli, 

rotariano, presentato dal socio Piero Jaci: dal 1988 

al 2000 è stato alla guida delle nazionali olimpiche 

di tennistavolo e, dal 2005, è direttore tecnico 

della nazionale italiana paralimpica di tennistavolo, 

conquistando numerosi e importanti successi e 

medaglie tra Mondiali, Europei e cinque Paralim-

piadi, da Pechino 2008 a Parigi 2024. 

Docente nella facoltà di Medicina dell’Ateneo pe-

loritano, tra i vari riconoscimenti ottenuti da Ar-

cigli si annoverano la Palma di Bronzo e d’Argen-

to consegnate dal Coni Nazionale, il premio We-

ber nel 2018 e dal 2006 presidente della Com-

missione tecnica internazionale del tennistavolo 

paralimpico. 

«Siamo a Messina grazie al progetto WAY della 

Messina Social City, che permetterà alla nazionale 

italiana paralimpica di tennistavolo di allenarsi nel-

la rinnovata palestra di villa Dante – ha annuncia-

to Arcigli –. Sarà un modo per integrare gli alle-

namenti con la possibilità di condividere spazi e 

sogni con i bambini delle scuole. Abbiamo vinto 

qualcosa, abbiamo cambiato la nostra vita e quella 

di tante persone e ora il sogno è ridare quello 

che abbiamo ricevuto». 

Dal centro federale di Lignano Sabbiadoro alla 

città dello Stretto sarà un importante cambia-

mento per la Nazionale paralimpica: «Un proget-

to voluto, programmato, portato avanti con si-

nergia e siamo riusciti a realizzarlo. Villa Dante 

può diventare il cuore del tennistavolo – ha spie-



 

Presenze:  

Alagna, Arcigli, Cacciola, Celi, Cordopatri, Famà, Jaci, Lo Gullo, Musarra, Polto, Pustorino, Randazzo, Samiani, Sardella, 

Scisca E., Spina, Tigano M., La Motta. 

gato Valeria Asquini, presidente della Messina So-

cial City –. L’iniziativa vuole dare a tutti un’oppor-

tunità, è un progetto di promozione dello sport 

perché crea legami, sinergie e possibilità». 

«Sono entusiasta e contenta di rivedere da dove 

sono partita e di quanto lo sport e Alessandro mi 

abbiano cambiato la vita. È stato un percorso lun-

go e bello, vincere l’oro è una enorme soddisfa-

zione, ma dietro ogni grande successo ci sono 

lavoro e sconfitte», ha dichiarato Giada Rossi, 

raccontando le emozioni di una carriera prestigio-

sa, iniziata a 22 anni, superando tante difficoltà. 

«Quando ho avuto l’incidente ero una sportiva e 

ora con lo sport sono diventata una donna soddi-

sfatta di quello che fa. È stato un mezzo per espri-

mermi ed è un mio dovere e obbligo morale dare 

quanto ricevuto e ho ricevuto tanto». 

Insieme, Alessandro Arcigli e Giada Rossi, hanno 

costruito, allenamento dopo allenamento, un so-

gno d’oro e il ricordo rimarrà indelebile: «Non 

l’avrei mai immaginato, ma dobbiamo continuare 

sempre con nuovi stimoli per fare ciò che ci pia-

ce», ha aggiunto il tecnico, che sta già preparando 

la sua atleta per i prossimi appuntamenti, tra cui 

le Paralimpiadi di Los Angeles 2028. «Fin da bam-

bina sognavo di far parte di una nazionale e aver-

lo realizzato in un’altra veste e con un altro sport 

ha lo stesso valore. Lo sport mi ha aiutato e mi 

ha cambiato la vita», ha concluso la campionessa 

azzurra. 

«È stata una serata interessante e molto emozio-

nante», ha affermato il presidente del Rotary 

Club Messina, Giovanni Randazzo, che ha donato 

a Valeria Asquini e Giada Rossi il volume 

“Territorio d’aMare”. 

 

Davide Billa 



                 

 

Messina, 4 Dicembre 2025 
 

 

 

CIRCOLARE N. 19 
 

 

 

Cari Amici, 

con la presente vi segnalo che l’11 dicembre alle ore 19:00, al Teatro Bellini di Catania si svolgerà il 

concerto con il Gruppo Jazz HJO: 

 

“Rotary Jazzy Christmas” 

 

Sarà un’occasione per ascoltare ottima musica, sostenere la RF e scambiarci insieme gli auguri di Natale. 

 

*** 

 

Gli inviti sono già disponibili, e possono essere richiesti ad Antonella Platania (cell. 3661537056). 
 

 

 

Un caro saluto 



 

Messina, 11 Dicembre 2025 
 

 

 

CIRCOLARE N. 20 

 

Cari Amici, 

le festività natalizie sono ormai alle porte! Con piacere, ci ritroveremo Giovedi 18 dicembre  

ore 20.00, presso il “Circolo Canottieri Thalatta”, per la tradizionale 

 

“CENA DEGLI AUGURI” 

 

La cena degli auguri rappresenta un momento di convivialità e di gioia, che il nostro Club condivide da 

sempre con grande entusiasmo. La serata è, come consueto, aperta anche agli ospiti dei soci. 

La quota per la serata è pari a 50 euro per gli ospiti. 

*** 

Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club o, in alternativa, contat-

tando il Prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Sig.na Luisa Milanesi 

(tel.: 090 3697015; cell.: 366 5452814; e-mail: liu.mila1934@gmail.com). 
 

 

 

        Un caro saluto 
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Il 2025 del Rotary Club Messina si è concluso con 

la classica “Cena degli auguri”, organizzata giovedì 

18 dicembre al “Circolo Canottieri Thalatta”. 

Un momento di condivisione e gioia che ha unito i 

soci in un appuntamento pre-festivo e in una sug-

gestiva location, con addobbi e colori natalizi e 

con lo sfondo dello Stretto e della Madonnina del 

porto.  

«Siamo a metà del mio mandato», ha dichiarato il 

presidente del Rotary Club Messina, Giovanni 

Randazzo, dando il benvenuto a soci e ospiti: «Mi 

fa piacere la presenza numerosa, segno che stiamo 

rispettando la convivialità». 

Un’ulteriore dimostrazione di vicinanza al club-

service, come già nei primi mesi: «Sono contento 

perché il numero delle presenze è sostenuto e 

costante in tutte le manifestazioni», ha sottolinea-

to il presidente che, dopo la pausa natalizia, è 

pronto a riprendere con lo stesso entusiasmo le 

riunioni. «Continueremo con lo stesso tipo di 

attività anche da gennaio in poi», ha aggiunto Ran-

dazzo, che ha concluso con un messaggio per tut-

ti i soci: «Vi auguro i migliori auguri di un sereno 

Natale e per un anno nuovo che sia più tranquil-

lo». 

Presenze:  

Alleruzzo, Ammendolea con Giovanna, Aveni con Loredana, Basile con Francesco, Cacciola con Teresa, Celi, Chirico con Antonella,  

Cordopatri con Marika, D'Amore con Pina, D'Andrea con Olga, Fama con Niki, Fazio, Gatto, Germano con Chiara, D. Giuffrida con  

Mariagrazia, M. Giuffrida con Francesca, Isola con Federica, Jaci con Antonella, Lisciotto, Lo Gullo con Silvana, Magaudda, Mancuso con 

Luigi Mercadante, Musarra con Irene, Palmieri, Perino, Polto, Pustorino con Francesca, Randazzo con Stefania, Restuccia con  

Giovanna, Ricciardi con Maria Cristina e Carlo Alberto, Samiani con Grazia,  Sardella, Schipani con Jenny, C. Scisca con Stefania, Spina 

con Marinella, Tigano G., Tigano M, Trimarchi, Crea, Villaroel. 



                 

 

Messina, 7 Gennaio 2026 

 

CIRCOLARE N. 21 

 

Cari Amici, 

martedì 13 Gennaio alle ore 20:00, ci ritroveremo presso il Ristorante “L’Ossidiana”, via dei  

Verdi n.7, per una serata di 

 

 “AZIONE  INTERNA  E ASSEMBLEA” 

 

La serata sarà introdotta dal Presidente Nanni Randazzo, con alcune proposte e le anticipazioni in 

merito alla programmazione delle attività del mese. 

 

*** 

Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club o, in alternativa, contat-

tando il prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Sig.na Milanesi 

(tel.: 090 3697015; cell.: 366 5452814; e-mail:  liu.mila1934@gmail.com). 
 
 

        Un caro saluto 

Presenze:  

Alagna, Alleruzzo, Chirico, Cordopatri, Famà, Fazio, Gatto, Germanò, Giuffrida D., Jaci, Lisciotto, Lo Gullo, Magaudda,  

Musarra, Palmieri, Perino, Polto, Pustorino, Randazzo, Restuccia, Ricciardi, Samiani, Santoro, Schipani, Scisca E., Spina, 

Tigano G., Trimarchi. 

mailto:enricoscisca@libero.it
mailto:liu.mila1934@gmail.com


 

Messina, 13 Gennaio 2026 
 

 
 

CIRCOLARE N. 22 
 

 
 

Cari Amici, 

ci ritroveremo martedì 20 Gennaio alle ore 20:00 presso la sede del Royal Palace Hotel per una  

serata dal titolo 

 
“Ricostruire Messina: architetti e ingegneri nel secondo dopoguerra. 

Il cantiere della Fiera come laboratorio di rinascita” 

 
Relatrice della serata sarà la Prof.ssa Francesca Passalacqua, docente di Storia dell’Architettura presso il 

Dipartimento di Ingegneria del nostro Ateneo, che verrà introdotta dal Presidente Nanni Randazzo. 
 

 

 

*** 

 
Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club, o, in alternativa, contat-

tando il Prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Segretaria Esecutiva 

Sig.na Luisa Milanesi (tel.: 090 3697015; cell.: 366 5452814; e-mail: liu.mila1934@gmail.com). 
 

 
 

        Un caro saluto 



                 

 

Messina, Gennaio 2026 
 

 
 

CIRCOLARE N. 23 

 

Cari Amici, 

lunedì 26 Gennaio alle ore 20:00, ci ritroveremo presso il Royal Palace Hotel, per  

un’attività interclub proposta dal Rotary Club Stretto di Messina, dal titolo: 

 
 “CONSIGLIO DELLE RISOLUZIONI E DELLA LEGISLAZIONE: 

PASSATO, PRESENTE E FUTURO”  

 

La serata sarà introdotta dalla Presidente del Rotary Club Stretto di Messina, Agata Labate e dalla 

Governor 2026 – 2027 del Distretto 2110, Lina Ricciardello. 

 
*** 

 
Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club o, in alternativa, contat-

tando il prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Sig.na Milanesi 

(tel.: 090 3697015; cell.: 366 5452814; e-mail:  liu.mila1934@gmail.com). 
 

 
 

Un caro saluto 

mailto:enricoscisca@libero.it
mailto:liu.mila1934@gmail.com


 

Messina, 3 Febbraio 2026 
 

 
 

CIRCOLARE N. 24 
 

 
 

Cari Amici, 

martedì 10 Febbraio alle ore 20:00 presso la sede del Royal Palace Hotel riproporremo la 

serata (inizialmente prevista per il 20 gennaio, e poi annullata per avverse condizioni meteorologiche) 

dal titolo: 

 
“Ricostruire Messina: architetti e ingegneri nel secondo dopoguerra. 

Il cantiere della Fiera come laboratorio di rinascita” 

 
Relatrice della serata sarà la Prof.ssa Francesca Passalacqua, docente di Storia dell’Architettura presso 

il Dipartimento di Ingegneria del nostro Ateneo, che verrà introdotta dal Presidente Nanni Randazzo. 
 

 
 

*** 

 
Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club, o, in alternativa, con-

tattando il Prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Segretaria Esecu-

tiva Sig.na Luisa Milanesi (tel.: 090 3697015; cell.: 366 5452814; e-mail: liu.mila1934@gmail.com). 
 

 
 

Un caro saluto 



                 

 

«Trattiamo un argomento che riprende la storia di 

Messina attraverso l’architettura, l’ingegneria e le 

opere delle città. È importante conoscere il no-

stro tessuto urbano», ha affermato il presidente 

del Rotary Club Messina, Giovanni Randazzo, che 

ha aperto la riunione di martedì 10 febbraio sul 

tema “Ricostruire Messina: architetti e ingegneri 

nel secondo dopoguerra. Il cantiere della Fiera 

come laboratorio di rinascita” e presentato la 

prof. Francesca Passalacqua, docente di Storia 

dell’architettura al dipartimento di Ingegneria 

dell’Ateneo peloritano. 

«Tra gli anni ‘30 e ‘50 Messina ha vissuto una sta-

gione costruttiva nella quale al linguaggio eccletti-

co dei solenni edifici amministrativi e residenziali 

si sostituì una nuova ricerca figurativa che modifi-

ca il panorama con edifici in linea con la cultura 

razionalista», ha esordito la relatrice e proprio la 

cittadella fieristica ne è stata un esempio.  

Il progetto originario si attribuisce all’architetto 

Adalberto Libera e, poi, a una serie di professioni-

sti come Filippo Rovigo, Vincenzo Pantano e Ro-

berto Calandra: «La fiera fu considerata un labo-

ratorio di rinascita», ha aggiunto la docente, ac-

compagnata da foto storiche dell’area della citta-

della e della sua trasformazione nel corso degli 

anni. L’ultimo progetto firmato dagli architetti 

romani Laura Thermes e Franco Purini e dal mes-

sinese Massimo Lo Curzio prevedeva la demoli-

zione e ricostruzione del teatro, ma il cantiere fu 

bloccato e solo adesso si stanno concludendo i 

lavori per il parco urbano con l’obiettivo di riqua-

lificare l’area dell’ex fiera. 

«L’ente porto ha deciso di trasformare la zona, 

senza intaccare gli edifici anni ‘50-‘60 e sarà un 

bellissimo parco che sporge sullo Stretto», ha 

continuato la prof. Passalacqua, mostrando la lun-

ga serie di progetti e lavori che hanno interessato 

la cittadella. Fin dal 1934-37 sono stati tanti gli 

interventi che, bloccati dalla Seconda Guerra 

Mondiale, ripresero nel 1946 ad opera, inizial-

mente, di Filippo Rovigo, poi Vincenzo Pantano e 

Roberto Calandra, mantenendo lo status quo fino 

agli anni ‘90, che segnarono il declino e l’abbando-



 

Presenze:  

Alagna, Cacciola, Celi, Chirico, Cordopatri, D’Amore, Famà, Fazio, Giuffrida D., Lisciotto, Magaudda, Mancuso, Musarra, 

Palmieri, Polto, Pustorino, Randazzo, Restuccia, Ricciardi, Samiani, Santilano, Sardella, Schipani, Spina, Tigano G.,  

Tigano M., Trimarchi, Crea. 

no dell’area. 

Tra gli interventi maggiori quelli che hanno inte-

ressato l’ingresso: Rovigo lo immaginò nell’attuale 

posizione come un grande arco di 22 metri, men-

tre Pantano lo sostituì, prima, con tre vele per 

evocare il rapporto con il mare e, poi, con una 

struttura di 5 livelli da utilizzare per i pannelli pub-

blicitari. Inoltre, furono trasformati i padiglioni e 

vari edifici, tra cui quello dell’Irrera a mare che, 

pensato per la ristorazione, fu sfruttato per la ras-

segna cinematografica. «È un periodo storico per 

Messina e questi architetti hanno realizzato edifici 

di altissimo livello che spesso non hanno una giu-

sta valutazione», ha spiegato la relatrice, ricordan-

do alcune delle principali opere lasciate in città. 

Giuseppe Samonà fu autore della nuova palazzata, 

Filippo Rovigo realizzò una serie di edifici e case, 

il complesso di piazza Castronovo, il dipartimen-

to di Economia e il lido del Tirreno a Mortelle, 

mentre Roberto Calandra, insieme ad Aldo D’A-

more, Giuseppe De Cola e Napoleone Cutrufelli, 

fece parte dell’associazione “Sismiconsult” che 

progettò l’intero isolato 481 del viale della Liber-

tà e, soprattutto, il primo edificio antisismico, il 

palazzo della Rinascente. «Sono stati personaggi 

importanti e determinati, unendo tecnica costrut-

tiva e scelte architettoniche pregevoli»,ha conclu-

so la prof. Francesca Passalacqua, alla quale il pre-

sidente del Rotary Club Messina, Giovanni Ran-

dazzo, ha donato il volume “Territorio d’aMare”. 

 

Davide Billa 



                 

 

Messina, 4 Febbraio 2026 
 

 
 

CIRCOLARE N. 25 
 
 

Cari Amici, 

con la presente vi segnalo i prossimi due eventi distrettuali: 
 

❖  Il 14 febbraio 2026, a partire dalle ore 9:00 presso l’Hotel Federico II di Enna, si terrà il 

 
“Seminario Distrettuale sulla Membership e ECR” 

 
Il programma del seminario è allegato a questa circolare. 

 
❖  Il 22 febbraio 2026, a partire dalle 9:30 presso il Teatro Al Massimo di Palermo, si terrà l’evento 

 
“Incontro con Jennifer Jones” 

 
Il programma dell’incontro sarà disponibile a breve. 

N.B. per partecipare all’incontro è necessario compilare il form, tramite il link: https://docs.google.com/

forms/d/e/1FAIpQLSfmk4sCcsd0QLAfOw_lB48sdgyUlgDUAnhtNrb ZVcUCbXO63Q/viewform 
 
 

 

       Un caro saluto 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSfmk4sCcsd0QLAfOw_lB48sdgyUlgDUAnhtNrbZVcUCbXO63Q/viewform
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSfmk4sCcsd0QLAfOw_lB48sdgyUlgDUAnhtNrbZVcUCbXO63Q/viewform
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSfmk4sCcsd0QLAfOw_lB48sdgyUlgDUAnhtNrbZVcUCbXO63Q/viewform


 

Messina, 6 Febbraio 2026 
 

CIRCOLARE N. 26 

 
Cari Amici, 

con piacere ci ritroveremo venerdì 13 Febbraio alle ore 20:00, presso il Circolo della Borsa, 

in occasione della tradizionale 

 
 “FESTA DI CARNEVALE” 

 

Un appuntamento storico e sempre piacevole per il nostro Club, dove ritrovarsi insieme all’insegna 

della convivialità. 

Quest’anno la serata è co-organizzata insieme al Circolo della Borsa, che ci ospita nuovamente con 

tanta  amicizia; al  caro  Alfonso  Polto  va  il  nostro  sincero  ringraziamento. Durante  la  serata,  in 

compagnia del duo Marcello Fatato e Fabio Catalano, saranno serviti piatti e dolci tipici del carnevale La 

serata avrà inizio alle ore 20.00; il costo a persona è di 45 euro. 

Al  fine  di  agevolare  l’organizzazione  della  serata  al  meglio,  invito  cortesemente  i  cari  soci  a con-

fermare la loro presenza e quella eventuale dei rispettivi coniugi, entro e non oltre la giornata di 

martedì 10 febbraio. 

*** 

 
Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club o, in alternativa, contat-

tando il prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Sig.na Milanesi 

(tel.: 090 3697015; cell.: 366 5452814; e-mail:  liu.mila1934@gmail.com). 
 
 

        Un caro saluto 

Presenze:  

Cacciola, Celi, Fazio, Jaci, Magaudda, Mancuso, Palmieri, Randazzo, Restuccia, Santilano, Schipani, Spina, Trimarchi. 

mailto:enricoscisca@libero.it
mailto:liu.mila1934@gmail.com


                 

 

Messina, 11 Febbraio 2026 
 

 
 

CIRCOLARE N. 27 
 

 
 

Cari Amici, 

martedì 17 Febbraio alle ore 20:00 presso la sede del Royal Palace Hotel ci ritroveremo per una sera-

ta dal titolo: 

 
“Stabilità e pace nel nuovo dis-ordine mondiale” 

 
Relatrice della serata sarà la Prof.ssa Daniela Irrera, docente di Scienza Politica e Relazioni Internazionali 

presso il Centro Alti Studi Difesa - Scuola Superiore Universitaria, Roma, che verrà introdotta dalla 

nostra cara Isabella Palmieri. 
 

*** 

 
Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club, o, in alternativa, contat-

tando il Prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Segretaria Esecutiva 

Sig.na Luisa Milanesi (tel.: 090 3697015; cell.: 366 5452814; e-mail: liu.mila1934@gmail.com). 
 

 
 

        Un caro saluto  



 

 

 

“Stabilità e pace nel nuovo dis-ordine mondiale” è 

stato il tema della riunione di martedì 17 febbraio 

del Rotary Club Messina che, aperta dai saluti del 

presidente Giovanni Randazzo, ha visto protagoni-

sta la prof. Daniela Irrera, presentata dalla socia 

Isabella Palmieri. 

È docente di Scienze politiche e relazioni interna-

zionali al Centro Alti Studi per la Difesa - Scuola 

Superiore Universitaria di Roma - dopo 15 anni 

nell’Ateneo di Catania, ma ha maturato importanti 

esperienze internazionali in Università di Inghilter-

ra, Spagna, Canada, Stati Uniti, è autrice di 5 mo-

nografie e oltre 70 pubblicazioni sui temi di terro-

rismo globale, criminalità organizzata, società civi-

le e attività umanitaria.  

«Il tema è molto complesso e attuale. L’ordine 

mondiale definisce l’insieme delle relazioni tra Sta-

ti e delle politiche pubbliche, ma viene considerato 

in crisi a causa di guerre o di potenze nazionali 

che non hanno più interesse a collaborare o segui-

re le regole», ha spiegato la prof. Irrera, eviden-

ziando che l’ordine emerso dopo la Seconda guer-

ra mondiale per evitare i conflitti e promuovere 

la pace si sta perdendo. «Il disordine mondiale è 

una sfida di adattamento, cioè accettare la crisi 

trovando stabilità e continuità. Sono cambiate le 

relazioni tra gli Stati Uniti e gli alleati ed è cambia-

ta anche la guerra», ha aggiunto la relatrice, ricor-

dando che, conclusa la guerra fredda e scomparsa 

l’Unione Sovietica, è iniziato un periodo di pace 

con una stabilità garantita dalla centralità e re-

sponsabilità degli Stati Uniti, ai quali l’Europa ha 

delegato difesa e sicurezza, grazie anche alle isti-

tuzioni multilaterali, come Nazioni Unite, Nato, 

G8 o G20. Da un lato, inoltre, sono nate organiz-

zazioni regionali come l’Unione Europea, l’orga-

nizzazione di Shanghai, che comprende gli Stati 

dell’Asia centrale, o l’associazione delle Nazioni 

del Sud-Est asiatico, con l’obiettivo di evitare i 

conflitti, mentre, dall’altro, ci sono la Cina, che 

esercita un ruolo in ambito economico, e la Rus-

sia, interessata a una prospettiva militare e a rico-

struire la sua area sovietica.  

«I fattori di instabilità sono spesso indecifrabili e 



                 

 

 

Presenze:  

Alagna, Alleruzzo, Arcigli, Cacciola, D’Amore, Famà, Fazio, Germanò, Giuffrida D., Jaci, Lisciotto, Lo Gullo, Magaudda,  

Musarra, Palmieri, Polto, Pustorino, Randazzo, Restuccia, Samiani, Schipani, Spina, Tigano M., Trimarchi, La Motta. 

anche le politiche di sicurezza e di difesa non so-

no chiare», ha sottolineato la docente, ma come 

prima causa ci sono sempre le guerre, come quel-

la tradizionale sul campo combattuta in Ucraina o 

a Gaza, portata avanti da un esercito regolare 

contro una formazione non statale. Sono cambiati 

anche gli attori delle guerre, combattute con tec-

nologie più avanzate e sfruttando la 

“weaponizzazione”, cioè la trasformazione di uno 

strumento civile in arma da guerra. 

«È in aumento il numero di conflitti non statali, 

cioè in cui gli Stati sono assenti o laterali, accet-

tando le azioni non statali. Non sono milizie allo 

sbando – ha chiarito la relatrice – ma vere orga-

nizzazioni che scatenano guerre e guerriglie».  

La situazione sta cambiando e anche l’Europa sta 

cercando un nuovo ruolo, ma dal punto di vista 

della politica estera e della difesa non ha una voce 

unica. Le spese militari restano basse, ma si è regi-

strato un aumento in stati come Svezia, Finlandia 

e soprattutto in Polonia, per il timore di essere 

attaccata dalla Russia di Putin. «L’Europa è pacifi-

sta e nessun paese ha mai accettato spese militari 

di tipo aggressivo, ma solo a scopo difensivo e 

questo ha portato a ridurre le spese, delegando 

agli Stati Uniti», ha spiegato la prof. Irrera, men-

tre l’Italia ha scelto di essere una “peacekeepers” 

e di investire in progetti di cooperazione militare 

e civile.  

Gli scenari futuri, però, restano incerti: «Si po-

trebbe arrivare a una nuova guerra fredda, che 

non conviene a nessuno, o tornare a una regola-

zione per cercare stabilità nel disordine. Tutto 

sta nelle mani degli Stati e della loro capacità di 

voler cooperare e trovare soluzioni», ha afferma-

to la prof. Daniela Irrera che, a conclusione della 

serata, ha ricevuto dal presidente del Rotary 

Club Messina, Giovanni Randazzo, il volume 

“Territorio d’aMare”. 

 

Davide Billa 



 

Per la gioia  di papà Enrico, di mamma Valentina e dei nonni è 

nato il piccolo Claudio!  



                 

 

Messina, 3 Marzo 2026 
 

CIRCOLARE N. 28 

 
Cari Amici, 

martedì 10 Marzo alle ore 20:00, ci ritroveremo presso il Royal Palace Hotel, per una serata di 
 

 
 

 “AZIONE  INTERNA” 
 

La serata sarà introdotta dal Presidente Nanni Randazzo, con alcune proposte e anticipazioni in merito 

alla programmazione delle attività future. 

 
*** 

 
Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club o, in alternativa, contat-

tando il prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Sig.na Milanesi 

(tel.: 090 3697015; cell.: 366 5452814; e-mail:  liu.mila1934@gmail.com). 
 
 
 
 

       Un caro saluto 

Presenze:  

Cacciola, Cordopatri, D’Amore, Famà, Fazio, Germanò, Giuffrida M., Jaci, Lisciotto, Lo Gullo, Magaudda, Mancuso,  

Musarra, Pustorino, Randazzo, Restuccia, Ricciardi, Santoro, Schipani, Scisca E., Spina, Tigano G., Tigano M., Trimarchi.  

mailto:enricoscisca@libero.it
mailto:liu.mila1934@gmail.com


 

Messina, 11 Marzo 2026 
 

 
 

CIRCOLARE N. 29 
 

 
 

Cari Amici, 

martedì 17 Marzo alle ore 20:00 presso la sede del Royal Palace Hotel ci ritroveremo per una sera-

ta dal titolo: 

 
“Intelligenza artificiale: quali regole?” 

 
Relatore della  serata  sarà  il  nostro  caro  socio  Eugenio Fazio,  docente di  Diritto  Privato  presso 

l’Università degli Studi di Messina, che verrà introdotto dalla nostra cara Marta Tigano. 
 

 
 

*** 

 
Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club, o, in alternativa, contat-

tando il Prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Segretaria Esecutiva 

Sig.na Luisa Milanesi (tel.: 090 3697015; cell.: 366 5452814; e-mail: liu.mila1934@gmail.com). 
 

 
 

        Un caro saluto 



                 

 

 

 

 

Argomento di rilevante attualità quello affrontato 

dal Rotary Club Messina nella riunione di martedì 

17 marzo. Dopo i saluti del presidente Giovanni 

Randazzo, che ha introdotto il tema “Intelligenza 

artificiale: quali regole?”, la socia Marta Tigano ha 

presentato il relatore Eugenio Fazio, docente di 

diritto privato all’Università di Messina, ma ha in-

segnato anche diritto privato europeo, dello 

sport, della robotica e dell’intelligenza artificiale. 

Inoltre, è iscritto all’albo degli avvocati di Messina, 

è membro di prestigiose associazioni scientifiche e 

autore di tre monografie: «Si tratta – ha concluso 

la socia – di un tema interessante e attuale, dai 

risvolti ancora poco noti». 

«L’incalzante evoluzione tecnologica e scientifica 

ha creato figure e prodotti che possono condizio-

nare i valori e i diritti di cui è portatrice la perso-

na umana. Internet, i motori di ricerca, la telefonia 

mobile, i social network si sostanziano nella realiz-

zazione di dispositivi elettronici sempre più sofisti-

cati e utilizzati in diversi campi», ha esordito il re-

latore. Un punto di svolta è l’intelligenza artificiale, 

ispirata dal modo in cui gli esseri umani utilizzano 

il proprio sistema nervoso e il proprio corpo per 

ragionare e agire. «I sistemi basati sull’intelligenza 

artificiale possono consistere in software che agi-

scono nel mondo virtuale o possono incorporarla 

in dispositivi hardware», ha spiegato il docente, 

arrivando a veri e propri robot avanzati, utilizza-

bili in ogni settore, da quello industriale, commer-

ciale, produzione, ma anche sanitario. 

«L’intelligenza artificiale ha rimodellato le nostre 

vite», ha evidenziato il prof. Fazio, ma la sempre 

più diffusa presenza può comportare rischi per la 

sicurezza e l’autonomia umana, aprendo anche 

una questione etica. 

«Appare opportuna la piena tutela della persona 

nelle sue svariate declinazioni. Il giurista non può 

abdicare alla funzione di vigilanza sull’impatto che 

le nuove tecnologie possono avere sui diritti 

dell’individuo. Si rende necessaria l’elaborazione 

di nuove tecniche che garantiscano i diritti fonda-

mentali della persona all’interno del mondo digi-

tale», ha continuato il relatore, soffermandosi an-



 

 

Presenze:  

Alagna, Celi, Cordopatri, D’Amore, Famà, Fazio, Germanò, Giuffrida D., Jaci, Lisciotto, Lo Gullo, Macrì Pellizzeri,  

Magaudda, Musarra, Polto, Pustorino, Randazzo, Restuccia, Ricciardi, Samiani, Santoro, Schipani, Spina, Tigano G.,  

Tigano M., Trimarchi, Crea, La Motta. 

che sulla delicata questione della tutela dei dai 

personali, sempre più esposti. Diventa sempre più 

necessaria una seria regolamentazione: «Non ap-

pare convincente l’atteggiamento di chi teorizza la 

minima interferenza esterna, senza vincoli e re-

strizioni, ma le nuove tecnologie esigono norme 

accurate. La costruzione di un quadro normativo 

di riferimento si mostra imprescindibile per orien-

tare gli sviluppi della tecnologia». 

Gli esempi riportati dal relatore sono quelli del 

modello europeo, quello americano e quello cine-

se, ognuno con proprie caratteristiche, ma anche 

il Trattato internazionale sull’intelligenza artificiale 

e i diritti umani, firmato da stati europei e non 

solo, o l’AI Act del 2024, che è la prima legge or-

ganica al mondo sulla materia e afferma il rispetto 

da parte dell’intelligenza artificiale dei diritti e del-

le libertà fondamentali, vietando determinate pra-

tiche come la manipolazione cognitiva e compor-

tamentale, le applicazioni che sfruttano la vulnera-

bilità legata a una disabilità o all’età o l’estrazione 

di immagini facciali da internet o da filmati di tele-

camere a circuito chiuso. 

In Italia la legge 132 del 2025 si fonda sul rispetto 

dei diritti fondamentali nell’intero ciclo di vita dei 

sistemi di intelligenza artificiale e si basa anche su 

alcuni principi generali, come trasparenza, cono-

scibilità, sostenibilità o prevenzione del danno. 

«Si tenta di garantire un equilibrio più stabile tra 

innovazione, protezione dei diritti fondamentali e 

competitività del mercato interno. L’intelligenza 

artificiale dovrebbe essere al servizio dell’umanità 

e dei suoi bisogni», ha aggiunto il docente in un 

coinvolgente dibattito che ha confermato l’inte-

resse su un argomento di particolare valenza: 

«Solo attraverso la regolamentazione è possibile 

risolvere tante questioni che si presentano nei 

vari campi del sapere e che riguardano l’utilizzo 

dell’intelligenza artificiale», ha concluso il prof. 

Eugenio Fazio, al quale il presidente del Rotary 

Club Messina, Giovanni Randazzo ha donato il 

volume “Dialogo su Gaetano Giorgio Gemmellaro. Il 

padre della geologia siciliana”. 

 

Davide Billa 



                 

 

Messina, 18 Marzo 2026 
 

 
 

CIRCOLARE N. 30 
 

 
 

Cari Amici, 

martedì 24 Marzo alle ore 20:00 presso il Circolo della Borsa ci ritroveremo per una serata dal  

titolo: 

 
“Il Teatro come strumento efficace di rieducazione e reinserimento nella Società” 

 
Nel corso della serata sarà presentato il cortometraggio inedito realizzato da D’aRteventi, grazie anche al 

sostegno del Rotary Club Messina, nell’edizione del 2025 del Tindari festival. 

 
*** 

 
Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club, o, in alternativa, contat-

tando il Prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Segretaria Esecutiva 

Sig.na Luisa Milanesi (tel.: 090 3697015; cell.: 366 5452814; e-mail: liu.mila1934@gmail.com). 
 

 
 

        Un caro saluto 



 

 

 

 

 

 

Il Rotary Club Messina è stato ospite del Circolo 

della Borsa e, martedì 24 marzo, si è riunito per 

una serata dal titolo “Il Teatro come strumento 

efficace di rieducazione e reinserimento nella so-

cietà”, progetto portato avanti dall’associazione 

D’aRteventi della presidente Daniela Ursino. 

«Un’iniziativa che mi ha subito affascinato, è una 

vera attività rotariana e possiamo esserne orgo-

gliosi», ha affermato il presidente del club-service, 

Giovanni Randazzo, evidenziando lo scopo di un 

progetto che mette al centro i detenuti: 

«Diventano veri e propri attori, che non si distin-

guono dai professionisti. Tengo molto a questo 

progetto – ha concluso – e spero che possa anda-

re avanti». 

A fare gli onori di casa il rotariano e presidente 

del Circolo, Alfonso Polto: «Daniela Ursino è sta-

ta il deus ex machina, con la capacità enorme di 

coinvolgere tanti addetti ai lavori che hanno dato 

il proprio contributo».  

Il cortometraggio Choros, presentato al Tindari 

Festival 2025, è stato realizzato con il sostegno 

del Dipartimento dell’amministrazione penitenzia-

ria (DAP), dell’Ordine degli Avvocati di Messina e 

del Rotary Club Messina, ha coinvolto i detenuti 

delle case circondariali di Messina e Barcellona 

Pozzo di Gotto, con la direzione artistica di Da-

niela Ursino, la regia di Sergio Maifredi e con le 

musiche originali di Mario Incudine. 

«I detenuti hanno raggiunto un livello di bravura 

eccellente. È un progetto che ha aperto il carcere 

alla società civile e il merito – ha sottolineato il 

presidente Polto – va a tutti gli addetti ai lavori 

che lo hanno reso possibile». 

La visione del teaser di Choros, che ha mostrato 

le tappe principali della realizzazione, ha precedu-

to l’intervento di Daniela Ursino: «È stato un la-

voro certosino, che ha coinvolto tantissime per-

sone ed è stato tutto molto complesso». Diretto-

ri, educatori, polizia penitenziaria hanno avuto 

tutti un proprio ruolo, fino ai detenuti in regime 

di semilibertà o misure alternative che, valutati e 

scelti da un’equipe del carcere, hanno avuto l’op-

portunità di confrontarsi, superare i propri limiti 



                 

 

Presenze:  

Alleruzzo, Arcigli, Cordopatri, D’Amore, Famà, Fazio, Germanò, Giuffrida D., Giuffrida M., Jaci, Lisciotto, Lo Gullo,  

Magaudda, Mancuso, Musarra, Polto, Pustorino, Randazzo, Ricciardi, Samiani, Santilano, Schipani, Spina, Tigano G.,  

Tigano M., Trimarchi, Crea. 

e vivere un’esperienza nuova. «Si sono sacrifica-

ti e impegnati per le prove in teatro», ha sotto-

lineato la direttrice Ursino, esaltando il valore 

di un’iniziativa che ha emozionato e coinvolto: 

«Si sono messi in gioco, ma con regole precise. 

Il teatro riesce a farli esprimere. Se si pensa al 

carcere si avverte paura, solitudine, angoscia, 

mentre il teatro tira fuori le emozioni migliori e 

si cresce insieme». 

Un progetto che ha mostrato un volto nuovo e 

migliore della detenzione, andando oltre i luoghi 

comuni. Una soddisfazione anche per la vice 

direttrice del carcere di Barcellona PG, Romina 

Tajani, per la vice direttrice del carcere di Messi-

na, Roberta Bulone, e per la direttrice dell’Ufficio 

di esecuzione penale esterna (Uepe) di Messina, 

Maria Josè Cottone, che hanno esaltato il valore 

del teatro che fa sentire liberi, ha aperto le porte 

e dato una nuova visione del carcere. Testimo-

nianze importanti anche quelle della studentessa 

Adriana Malignagi e della musicista Erika La Fauci, 

che hanno riportato le sensazioni ed emozioni di 

chi, da esterno, ha contribuito con le proprie 

competenze a realizzare un progetto che si è rive-

lato una scommessa vinta. 

 

Davide Billa 



 

Messina, 25 Marzo 2026 
 

 
 

CIRCOLARE N. 31 
 

 
 

Cari Amici, 

martedì 31 Marzo alle ore 20:00 presso il Circolo della Borsa ci ritroveremo per una serata dal ti-

tolo: 

 
“Storia di un' unicità Messinese. Viaggio alla scoperta dell'unico vino aromatizzato del  

nostro territorio” 

 
Relatrice della serata sarà l’avv. Antonella De Domenico, che sarà introdotta dalla nostra cara socia 

Giovanna Famà. 

 
*** 

 
Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club, o, in alternativa, contat-

tando il Prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Segretaria Esecutiva 

Sig.na Luisa Milanesi (tel.: 090 3697015; cell.: 366 5452814; e-mail: liu.mila1934@gmail.com). 
 

 
 

        Un caro saluto 



                 

 

 

Il Rotary Club Messina è stato ospite ancora una volta 

del Circolo della Borsa per discutere sul tema: “Storia 

di un’unicità messinese. Viaggio alla scoperta dell’unico 

vino aromatizzato del nostro territorio”. 

«Sono molto contento di presentare Marena, realizza-

to da persone fantastiche», ha dichiarato il presidente 

del club-service, Giovanni Randazzo, aprendo la riunio-

ne di martedì 31 marzo. A presentare la relatrice è 

stata la socia Giovanna Famà: «Antonella De Domeni-

co è una donna straordinaria, ricca di interessi e pas-

sioni e sa coinvolgere con il proprio entusiasmo». Av-

vocato, titolare di uno studio che si occupa di diritto 

civile, tributario e del lavoro, è componente di consigli 

di amministrazione di istituti bancari, ma è anche som-

melier: «Con passione ha scelto di seguire un suo so-

gno e un progetto, che è culturale perché vuol dire 

anche rievocare e raccogliere testimonianze della no-

stra storia. È un progetto – ha concluso la socia – che 

ha recuperato un prodotto autoctono della città. È 

sempre un successo quando si recupera qualunque 

frammento di storia». 

«Ho ripreso questa ricetta che è il profumo della mia 

infanzia», ha esordito l’avv. De Domenico, ricordando 

l’azienda agricola di famiglia fino agli anni ‘70, ma anche 

il nonno, vero ideatore del vino Marena: «Messina ha 

tante unicità storiche, artistiche e culturali e Marena è 

parte dei filari delle nostre colline. È una ricetta custo-

dita gelosamente, che sapeva di focolare e non è mai 

diventata industria».  

Nata nel 1898, la ricetta parte dal mosto, si porta in 

ebollizione e si aggiungono gli ingredienti prima di farlo 

riposare in botte per almeno sei mesi: «L’idea è stata 

di creare un vino dolce, che poteva diventare una be-

vanda», ha spiegato la relatrice, illustrando i vari pas-

saggi che hanno portato all’utilizzo di carrube, manda-

rini, poi le mele cotogne e i fichi secchi per dare dol-

cezza, consistenza e un sapore più armonico. «Il vino 

si diffuse perché ognuno poteva dare la propria con-

notazione. Questo denotava la bellezza del vino di 

famiglia, un vino che sa di casa e valori. È una ricetta 

che fa onore alla città e si produce solo a Messina», ha 

aggiunto l’avv. De Domenico, sottolineando il valore 

di un prodotto che rappresenta un’innovazione e pro-

tegge anche il passato: «Marena è ricco di sapori e 

profumi e si deve assaggiare con il cuore». 

L’impegno è costante per garantire un vino di qualità, 

ma anche per rendersi autonomi, con proprie piante e 

produzioni e, inoltre, sono state avviate importanti 

partnership con il Corinto, un vigneto tipico delle iso-

le Eolie: «Lo scopo di Marena è anche la condivisione 

– ha concluso l’avv. Antonella De Domenico –. È un 

vino da meditazione e industrializzarlo non avrebbe 

senso». 

Conclusioni affidate al prof. Francesco De Domenico, 

fratello della relatrice e memoria storica della ricetta 

di famiglia: «Marena è un vino di gente umile e di con-

tadini. A Faro, Curcuraci, Pace, Mili San Pietro o Alto-

lia si faceva Marena perché era un vino di famiglia e di 

meditazione, che accompagnava la discussione. Ne 

abbiamo ricostruito la ricetta e fatto un disciplinare». 

 

Davide Billa 

Presenze:  

Alagna, Alleruzzo, Arcigli, Celi, Cordopatri, Famà, Fazio, Germanò, Giuffrida D., Jaci, Lisciotto, Lo Gullo, Magaudda,  

Mercadante, Musarra, Palmieri, Polto, Pustorino, Randazzo, Restuccia, Ricciardi, Spina, Tigano G., Trimarchi, La Motta. 



 

Messina, 13 Aprile 2026 
 

 
 

CIRCOLARE N. 32 
 

 
 

Cari Amici, 

venerdì 17 Aprile alle ore 9:00 presso il Salone degli Specchi di Palazzo dei Leoni ci ritroveremo 

per una attività dal titolo: 

 
“Gift of giving… Il dono del Dare” 

 
L’attività, organizzata dal nostro club grazie all’impegno della nostra cara socia Isabella Palmieri, sarà in-

trodotta dal nostro Presidente Giovanni Randazzo. 

 
*** 

 
Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club, o, in alternativa, contat-

tando il Prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Segretaria Esecutiva 

Sig.na Luisa Milanesi (tel.: 090 3697015; cell.: 366 5452814; e-mail: liu.mila1934@gmail.com). 
 

 
 

       Un caro saluto 



                 

 

 

 

 

 

 

 Il 17 aprile 2026, presso il Salone degli Specchi di 

Palazzo dei Leoni, Il Rotary Club Messina ha pre-

sentato il progetto “Gift of Giving: Il Dono del 

Dare – La Bellezza Sospesa”  che rappresenta un 

esempio innovativo di come la Medicina Estetica 

possa trascendere la propria tradizionale sfera di 

influenza per diventare uno strumento di inclusio-

ne sociale e supporto psicologico. L'obiettivo è 

sostenere e supportare pazienti oncologiche e 

donne che hanno subito violenza di genere alle 

quali verrà offerto un momento di cura e di bel-

lezza attraverso terapie di Medicina Estetica pro 

bono. Lo scopo è di contribuire a ricostruire l'im-

magine corporea di queste donne già fragili, svilite 

e squalificate fisicamente dalla malattia e dalla vio-

lenza e i cui segni visibili rimandano costantemen-

te e con sofferenza alle ferite psicologiche che ac-

compagnano la loro condizione e che, se non ade-

guatamente trattate, sono destinate a rappresen-

tare uno stigma di vittimizzazione in grado di infi-

ciare qualsiasi percorso di recupero e di riafferma-

zione della propria essenza vitale e della propria 

dignità umana. La malattia e la violenza, non cerca-

te e tragicamente subite, minano profondamente 

l'autostima, la percezione della propria immagine 

e l'essenza dell'essere donna. Il bisogno di pren-

dersi cura del proprio aspetto, pertanto, rappre-

senta una cura dell'anima, punto di partenza es-

senziale di ogni processo di ricostruzione. Attra-

verso la solidarietà, la sensibilizzazione e il sup-

porto multidisciplinare, il progetto non solo aiuta 

i pazienti a riconquistare la propria autostima e 

bellezza, ma promuove anche un modello di Me-

dicina Sociale che valorizza il benessere psicologi-

co, fisico e sociale come diritti fondamentali 

dell’individuo. Dopo i saluti Istituzionali, ha aperto 

i lavori la dott.ssa Cristina Virzi, ideatrice del pro-

getto che ha come obiettivo il raggiungimento 

dell’equilibrio psico-fisico e dell’armonia interper-

sonale, offrendo visite e consulenze gratuite e 

trattamenti di Medicina Estetica pro bono per 

aiutare le pazienti a ripristinare la propria immagi-

ne e autostima, compromesse dalla malattia o 

dalla violenza subita. Il progetto si avvale del coin-

volgimento di diverse figure mediche che si occu-

pano di Medicina Estetica e figure collaterali come 



 

 

Presenze:  

Alagna, Cordopatri, Germanò, Lisciotto, Lo Gullo, Palmieri, Polto, Pustorino, Randazzo, Restuccia, Tigano G., Tigano M., 

Trimarchi, Crea. 

Oncologi, Psicologi, operatrici che lavorano nei 

centri antiviolenza, per fornire un supporto com-

pleto alle pazienti. Ha poi preso la parola il Dott. 

Giuseppe Cacciola, psicologo-psicoterapeuta che 

ha parlato de IL TRAUMA DELL’INCREDULITA’: 

SENTIMENTI E CONSEGUENZE ESISTENZIALI 

DELLA VIOLAZIONE analizzando le profonde 

analogie psicologiche tra il trauma della violenza 

di genere e quello derivante da una diagnosi on-

cologica. Entrambe le situazioni scatenano una 

crisi d'identità caratterizzata da shock, senso di 

colpa e una percezione del corpo come luogo in-

sicuro o “traditore”. La rabbia, la vergogna e il 

senso di colpa sono derivanti spesso dall’esperien-

za di paralisi (freezing) vissuta durante il trauma, 

che viene giudicata come un’incapacità, mentre è 

di fatto un meccanismo neurologico, una reazione 

di auto protezione. Dall’esperienza clinica si evi-

denzia come il futuro delle sopravvissute sia spes-

so segnato da uno stato di ipervigilanza costante, 

alimentato dal timore di nuove aggressioni o reci-

dive cliniche e dal ricorrere di ricordi traumatici, 

spesso innescati da eventi, luoghi o interazioni 

“trigger”. Il supporto terapeutico emerge dunque 

come uno strumento essenziale per rielaborare 

l'evento traumatico e validare le risposte emotive 

della vittima. Attraverso percorsi individuali e di 

gruppo, centrati sull’accoglienza, accettazione ed 

elaborazione delle emozioni e sull’uso di tecniche 

“bottom-up” (stimolazioni corporee e motorie 

che agiscono sugli stati mentali) di desensibilizza-

zione dal trauma, le donne possono finalmente 

ricostruire la propria identità, passando dalla con-

dizione passiva di vittima a quella attiva di soprav-

vissuta. 

La terza relatrice è stata la Dott.ssa Isabella Pia 

Palmieri che ha parlato dell’esperienza estrema-

mente soggettiva di affrontare la malattia tumora-

le, portando le lettere scritte da alcune sue pa-

zienti. La paura di non riconoscersi allo specchio, 

di aver modificate le proprie fattezze, di mostrare 

sulla propria pelle i segni di una sofferenza inte-

riore rappresentano, quasi sempre, una sofferen-

za aggiunta per chi inizia un percorso terapeutico. 

Ha chiuso i lavori la Prof.ssa Milena Meo con IL 

CORPO DELLA DONNA COME SPAZIO PUB-

BLICO.  NARRAZIONI, MEDICALIZZAZIONE 

E POTERE, puntualizzando come da sempre la 

donna ha rappresentato si la portatrice della vita 

ma anche un corpo da usare come “manuale” per 

studiare gravidanza e feto e come  “merce” di 

scambio nei matrimoni di potere, portando 

esempi storici ed attuali. 

Un grazie particolare il Rotary Messina lo deve 

alla dott.ssa Maria Portovenero per l’aiuto nella 

organizzazione del convegno. 

 

 



                 

 

Messina, 15 Aprile 2026 
 

 
 

CIRCOLARE N. 33 
 

 
 

Cari Amici, 

martedì 21 Aprile alle ore 20:00 presso il Circolo della Borsa ci ritroveremo per una serata dal ti-

tolo: 

 
“L’Arbitro per le controversie assicurative (AAS): 

compiti e funzioni nella prospettiva di tutela dei consumatori” 

 
Relatrice della serata sarà la Prof.ssa Maria Astone, Ordinaria di Diritto Privato presso il Dipartimento di 

Giurisprudenza del nostro Ateneo, che sarà introdotta dalla nostra cara socia Marta Tigano. 

 
*** 

 
Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club, o, in alternativa, contat-

tando il Prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Segretaria Esecutiva 

Sig.na Luisa Milanesi (tel.: 090 3697015; cell.: 366 5452814; e-mail: liu.mila1934@gmail.com). 
 

 
 

      Un caro saluto  



 

 

 

 

 

Il benvenuto del presidente Giovanni Randazzo ha 

aperto la riunione del Rotary Club Messina di 

martedì 21 aprile che, al Circolo della Borsa, ha 

affrontato un tema di particolare attualità: 

“L’Arbitro per le controversie assicurative (AAS): 

compiti e funzioni nella prospettiva di tutela dei 

consumatori”.  

La socia Marta Tigano ha presentato la relatrice, la 

prof. Maria Astone, ordinaria di diritto privato al 

dipartimento di Giurisprudenza dell’Ateneo pelo-

ritano e docente di diritto civile nella Scuola di 

specializzazione per le professioni legali. Abilitata 

all’esercizio della professione forense e iscritta 

all’Albo speciale degli avvocati, ha ricoperto pre-

stigiosi incarichi tra cui, dall’ottobre 2025, quello 

di componente dell’Arbitro Assicurativo su desi-

gnazione dell’Ivass, Istituto per la vigilanza sulle 

assicurazioni. Inoltre, dal 2024 è componente del 

Consiglio di Amministrazione dell’Università di 

Messina, già avvocato di banche, enti pubblici e 

comuni, ma anche relatrice a convegni e seminari 

e autrice di numerose pubblicazioni e curatele. 

«Introdotto nell’ordinamento giuridico italiano, si 

tratta di un istituto nuovo, che potrà essere un 

utile supporto per i cittadini, consumatori, pro-

fessionisti e imprenditori», ha dichiarato la prof. 

Astone, illustrando la nuova figura dell’arbitro per 

le controversie assicurative, che rappresenta un 

sistema di tutela dei diritti e interessi. Per far 

fronte ai tempi lunghi della giustizia ordinaria, do-

vuti spesso a carichi di lavoro eccessivi e ridotto 

personale, il legislatore italiano ha introdotto si-

stemi alternativi delle risoluzioni delle controver-

sie. 

«Si è avuta una forte accelerazione dopo la rifor-

ma Cartabia sul processo civile, che ha valorizza-

to gli strumenti alternativi. Nel settore bancario e 

finanziario operano già l’arbitro bancario e finan-

ziario e l’arbitro per le controversie finanziare e a 

questi si è aggiunto l’arbitro per le controversie 

assicurative. È un organo imparziale, creato sotto 

il controllo dell’Ivass e nasce da un insieme di 

norme presenti nel codice del consumo e da una 

norma del codice delle assicurazioni, l’art 187.1. È 



                 

 

 

Presenze:  

Alagna, Cacciola, Celi, Cordopatri, D’Amore, Fazio, Germanò, Jaci, Lisciotto, Mancuso, Polto, Pustorino, Randazzo,  

Restuccia, Schipani, Spina, Tigano M. 

prevista espressamente – ha spiegato la relatrice 

– l’esigenza di istituire un sistema di risoluzione 

extragiudiziale delle controversie da affidare 

all’Ivass». Non è stato semplice, perché si è arri-

vati alla sua istituzione dopo sei anni di dibattiti a 

livello parlamentare e ministeriale, con le associa-

zioni di imprese e dei consumatori e solo nel 

2024 è stato emanato il regolamento attuativo. 

Ne è stata così regolata la composizione, che pre-

vede un presidente e due componenti scelti dall’i-

stituto per la vigilanza e altri due su designazione 

delle associazioni. L’arbitro può decidere sulle 

controversie assicurative, ma il ricorso deve esse-

re preceduto da un reclamo indirizzato all’impre-

sa o intermediario e, successivamente, sono pre-

visti 45-90 giorni di tempo per rispondere e il 

cliente ha 12 mesi per il reclamo in caso di rispo-

sta negativa. Presentato il ricorso, al costo di 20 

euro e senza l’obbligo di assistenza legale, ci sono 

40 giorni di tempo per le controdeduzioni, 20 per 

le repliche e l’arbitro deve adottare le decisioni 

entro 90 giorni. Non può occuparsi di tutte le 

controversie, ma ha competenza su quelle legate 

al pagamento di un risarcimento o l’accertamento 

di diritti, obblighi o facoltà previsti dal contratto, 

mentre non può esprimersi se riguarda la con-

dotta di periti assicurativi, per polizze per la co-

pertura di grandi rischi o se mancano documenti. 

«È una situazione non facile, ma ci sono dei punti 

fermi. È una forma di tutela importante per pro-

fessionisti e consumatori. La triade degli arbitri – 

ha concluso la prof. Astone – potrà incidere in 

maniera positiva sul sistema delle tutele nei setto-

ri bancari, finanziari e assicurativi».  

«È un sistema in rodaggio, ma è una logica ap-

prezzabile e il cliente-consumatore ne avrà bene-

fici», ha sottolineato la socia Marta Tigano, men-

tre il presidente del Rotary Club Messina, Gio-

vanni Randazzo, ha concluso evidenziando il valo-

re della riunione: «Ci è stato aperto un modo 

che era assolutamente sconosciuto». 

 

Davide Billa 



 

Messina, 16 Aprile 2026 
 

 
 

CIRCOLARE N. 34 
 

 
 

Cari Amici, 

Mercoledi 22 Aprile, alle ore 9:30 presso l’Aula Cannizzaro dell’Università degli Studi di Messina si 

svolgerà la giornata di studi dal titolo: 

 
“Karl Mayer – Eymar e il Messiniano: la scoperta e il significato geologico” 

 
Al termine le attività proseguiranno preso la rotonda sita sulla Panoramica al bivio direzione Faro 

Superiore, per l’inaugurazione della targa toponomastica intitolata al ricercatore svizzero Karl Mayer – 

Eymar. 

 
*** 

 
Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club, o, in alternativa, contat-

tando il Prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Segretaria Esecutiva 

Sig.na Luisa Milanesi (tel.: 090 3697015; cell.: 366 5452814; e-mail: liu.mila1934@gmail.com). 
 

 
 

       Un caro saluto  



                 

 

 

 

 

 



 

Messina, 20 Aprile 2026 
 

CIRCOLARE N. 35 

 
Cari Amici, 

martedì 5 Maggio alle ore 20:00, ci ritroveremo presso il Royal Palace Hotel, per una serata di 
 

 

 “AZIONE  INTERNA  E ASSEMBLEA” 
 

La serata sarà introdotta dal Presidente Nanni Randazzo, che proporrà le modifiche al regolamento e 

allo statuto del club, di cui si allegano alla presente le bozze, già inviate ai Soci in data 19 marzo 2026. 

 
*** 

Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club o, in alternativa, contat-

tando il prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Sig.na Milanesi 

(tel.: 090 3697015; cell.: 366 5452814; e-mail:  liu.mila1934@gmail.com). 
        

              Un caro saluto 
 
 

 

Presenze:  

Alagna, Alleruzzo, Cacciola, Celi, Chirico, Cordopatri, D’Amore, D’Andrea, Famà, Fazio, Germanò, Giuffrida M., Irrera, Jaci, 

Lisciotto, Lo Gullo, Magaudda, Mancuso, Mercadante, Palmieri, Perino, Polto, Pustorino, Randazzo, Restuccia, Samiani, 

Santoro, Sardella, Scisca E., Spina, Tigano G., Tigano M., Trimarchi. 

mailto:enricoscisca@libero.it
mailto:liu.mila1934@gmail.com


                 

 

Messina, 22 Aprile 2026 
 

 
 

CIRCOLARE N. 36 
 

 
 

Cari Amici, 

martedì 28 Aprile alle ore 20:00 presso il Royal Palace Hotel ci ritroveremo per una serata dal  

titolo: 

 
“Porti e Mari: visioni e prospettive per lo Stretto del Futuro” 

 
Relatore della serata sarà l’avv. Francesco Rizzo, Presidente dell’Autorità di Sistema di Messina, Reggio Ca-

labria, Villa San Giovanni e Saline Ioniche, che sarà introdotto dal nostro caro socio Gaetano Cacciola. 

 
*** 

 
Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club, o, in alternativa, contat-

tando il Prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Segretaria Esecutiva 

Sig.na Luisa Milanesi (tel.: 090 3697015; cell.: 366 5452814; e-mail: liu.mila1934@gmail.com). 
 

 
 

        Un caro saluto  



 

 

 

 

 

 

La solenne cerimonia degli inni e del saluto alle 

bandiere ha aperto la riunione del Rotary Club 

Messina di martedì 28 aprile. Il presidente Giovan-

ni Randazzo ha introdotto il tema della serata, 

“Porti e Mari: visioni e prospettive per lo Stretto 

del futuro”, mentre il socio Gaetano Cacciola ha 

presentato il relatore, l’avv. Francesco Rizzo: «È 

una figura che, per ruolo e responsabilità, è al cen-

tro delle dinamiche di sviluppo dei nuovi sistemi 

infrastrutturali più strategici della città e dello 

Stretto».  

Rizzo, messinese e iscritto all’albo degli avvocati 

dal 2002, specializzato in diritto della navigazione, 

dei trasporti e del diritto penale dell’economia, ha 

avuto esperienze come consulente legale, consi-

gliere comunale a Messina e Lipari e, nel 2025, è 

stato nominato, prima, commissario straordinario 

e, poi, presidente dell’Autorità di Sistema di Mes-

sina, Reggio Calabria, Villa San Giovanni e Saline 

Ioniche. 

Parte da una delle sue principali battaglie la rela-

zione dell’avv. Rizzo, il recupero della zona falcata, 

definita «una delle perle della città, ma non cono-

sciuta e negata per anni». Oggi, invece, la situazio-

ne è un po' cambiata con la bonifica della zona 

della cittadella: «Rientra nella competenza 

dell’Autorità di sistema non solo per un motivo 

geografico, ma anche strategico perché è il cuore 

dello Stretto e del Mediterraneo», ha affermato il 

relatore, concentrandosi poi sui principali aspetti 

che riguardano l’area di sistema, che comprende 

un territorio molto vasto, da Milazzo a Saline Io-

niche in Calabria. I dati, circa 23 milioni di passeg-

geri in transito nello Stretto e oltre 800 mila cro-

ceristi nel 2025, fanno del porto di Messina il pri-

mo d’Europa, mentre per le rinfuse liquide il por-

to di Milazzo è il quarto in Italia: «Numeri desti-

nati ad aumentare e ci sono le condizioni per di-

ventare più attrattivi», ha sottolineato il presiden-

te Rizzo, confermando l’avvio di lavori nei vari 

terminal portuali per garantire ulteriori servizi. 

Altro obiettivo è la riapertura della fiera, prevista 

entro il 21 giugno «per restituire alla città una 

zona storica – ha spiegato –. È un polmone cen-



                 

 

 

Presenze:  

Alagna, Aveni, Cacciola, Celi, Cordopatri, D’Amore, Famà, Fazio, Jaci, Lisciotto, Mancuso, Mercadante, Musarra, Polto, 

Randazzo, Restuccia, Ricciardi, Samiani, Santilano, Scisca C., Spina, Tigano G., Tigano M., Trimarchi, La Motta, Villaroel. 

trale dove realizzare centri congressuali, alberghi, 

spazi di ristorazione ed espositivi».  

Gli argomenti affrontati nel dibattito con soci e 

ospiti sono stati tanti e particolare valenza riveste 

sempre la questione del nuovo porto di Treme-

stieri: «Servirà a sopperire alle esigenze della rada 

San Francesco, dell’attuale porto di Tremestieri e 

del molo Norimberga, ma ci sono alcuni nodi da 

risolvere e – ha aggiunto il relatore – il cantiere è 

al 40%. La previsione di dicembre 2026 subirà un 

ritardo di 8-12 mesi». 

Serviranno anche servizi correlati, come un nuovo 

casello a sud, piastre logistiche e zone di sosta per 

i tir, ma l’avv. Rizzo si è soffermato anche su altri 

punti, come l’insabbiamento del porto di Treme-

stieri, per il quale si deve agire per trovare una 

soluzione con meccanismi di precauzione, l’elet-

trificazione delle banchine prevista nei porti di 

Messina, Milazzo e Reggio Calabria, o l’acqua nella 

nuova fiera, per la quale è stata intercettata con 

l’Amam la faglia del pozzo di San Leone e l’acqua 

che si disperdeva sotto la città sarà dirottata. Infi-

ne, resta sempre caldo il tema del collegamento 

diretto con l’aeroporto di Reggio Calabria che, 

negli anni scorsi, è stato garantito da un servizio 

poi sospeso perché economicamente non soste-

nibile, ma utile per gli utenti, che chiedono una 

nuova soluzione. 

«È stata una serata piacevole e interessante», ha 

dichiarato il presidente del Rotary Club Messina, 

Giovanni Randazzo, che ha donato all’avv. France-

sco Rizzo il volume “Monumentalità teatrali antiche 

e moderne in Sicilia e a Malta”. 

 

Davide Billa 



 

Messina, 6 Maggio 2026 
 

 
 

CIRCOLARE N. 37 
 

 
 

Cari Amici, 

martedì 12 Maggio alle ore 20:00 presso il Royal Palace Hotel ci ritroveremo per una serata dal  

titolo: 

 
“Il Fondo Antico del Museo regionale Accascina: Memoria storica e identitaria della città” 

 
Relatore della serata sarà la Dott.ssa Antonella Piazza, che sarà introdotto dal nostro Presidente Giovanni 

Randazzo. 

 
*** 

 
Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club, o, in alternativa, contat-

tando il Prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Segretaria Esecutiva 

Sig.na Luisa Milanesi (tel.: 090 3697015; cell.: 366 5452814; e-mail: liu.mila1934@gmail.com). 
 

 
 

       Un caro saluto 



                 

 

Serata dedicata alla cultura e alla storia quella di marte-

dì 12 maggio al Rotary Club Messina. Dopo gli inni e il 

saluto alle bandiere, il presidente Giovanni Randazzo 

ha introdotto la relatrice, dott. Antonella Piazza, e il 

tema “Il Fondo Antico del Museo regionale Accascina: 

memoria storica e identitaria della città”. 

Funzionario direttivo e referente del Fondo Antico del 

museo, la dott. Piazza ha partecipato all’allestimento di 

mostre interne ed esterne, si è occupata di azioni di 

monitoraggio, stato di conservazione dei beni cartacei, 

attività di divulgazione scientifica e formazione e svolge 

attività di catalogazione, studio e ricerca con finalità di 

promozione e valorizzazione delle collezioni museali. 

«Abbiamo piccoli e grandi tesori che vanno valorizzati 

e divulgati alla cittadinanza», ha esordito la relatrice, 

esaltando il valore di beni artistici e bibliografici e con-

centrandosi sul Fondo Antico, che contiene il patrimo-

nio librario, cartaceo e pergamenaceo. «È il serbatoio 

della memoria storica e identitaria della città, da pre-

servare con cura perché è ciò che rimane di un passa-

to glorioso ma anche sfortunato e difficile».  

Si tratta di un patrimonio di documenti, manoscritti o 

a stampa, che rappresentano la testimonianza della 

vivacità culturale della città nei secoli scorsi, anche gra-

zie alla presenza, tra XV e XIX secolo, di numerose 

accademie culturali, circoli e di conventi con scripto-

rium, dove venivano redatte le copie di manoscritti dei 

classici latini e greci. 

È stato un excursus storico quello della dott. Piazza, 

partendo dalla fondazione del museo civico, richiesto 

dal promotore Carmelo La Farina per conservare le 

memorie antiche della città. Proposta accettata e nel 

1806 comincia la raccolta di opere d’arte tramite ac-

quisti e donazioni e la prima sede è in via del Rovere 

fino al 1839, poi si trasferisce nel Collegio dei Gesuiti, 

nel 1885 in via Peculio Frumentario e nel 1890 nel mo-

nastero di San Gregorio, dove rimane fino al terremo-

to del 1908. I reperti salvati furono raccolti nella spia-

nata di San Salvatore e nell’ex filanda Barbera-

Mellinghoff, in attesa del nuovo museo. Attualmente il 

Fondo antico comprende una raccolta di manoscritti 

dal XV al XVIII secolo, un corpus di bandi del ‘700, 

importanti per ricostruire le vicende economiche, 

politiche e giuridiche della città, ma anche una pregiata 

raccolta di Corali miniati. Vengono custoditi docu-

menti burocratici, atti del Senato, discorsi degli acca-

demici, statuti degli ordini religiosi o un trattato di 

chirurgia del ‘500 e diplomi di laurea del ‘600. Sono 

preziose testimonianze, inoltre, il più antico erbario di 

Sicilia, risalente al 1651, le opere di storia patria di 

Samperi, Cuneo, Gallo e Bisazza, e poi incunaboli e 

cinquecentine, mentre una svolta è stata l’invenzione 

della stampa, che ha favorito l’arrivo di stampatori 

tedeschi e fiamminghi, che scelsero Messina come se-

de delle loro tipografie, dando i rudimenti anche a 

quelli locali. 

«Gli stampatori intuiscono l’importanza della città co-

me crocevia geografico e commerciale», ha aggiunto la 

relatrice e tra le opere principali restano la 

“Grammatica greca” di Costantino Lascaris, pubblicata 

a Venezia da Aldo Manuzio, o la Bibbia di Lione. «Le 

custodiamo gelosamente, così come molte opere anti-

quarie e numismatiche, che rappresentano un impor-

tante supporto per archeologia e storia. Cerchiamo di 

custodire e promuoverle alla cittadinanza, perché – ha 

concluso la dott. Antonella Piazza – è importante 

guardare le testimonianze della Messina dei secoli d’o-

ro e di un passato glorioso». 

«Ci ha dato tanti spunti ed è stato un percorso stori-

co di grande interesse», ha dichiarato il presidente del 

Rotary Club Messina, Giovanni Randazzo, che ha do-

nato alla relatrice il volume “San Gregorio: una chiesa 

messinese scomparsa”. 

 

Davide Billa 

Presenze:  

Alagna, Alleruzzo, Cacciola, Cordopatri, Famà, Fazio, Germanò, Lo Gullo, Mancuso, Musarra, Polto, Pustorino, Ricciardi, 

Santoro, Spina, Tigano M., Trimarchi, La Motta. 



 

       Messina, 13 Maggio 2026 
 

 
 

CIRCOLARE N. 38 
 
 

Cari Amici, 

martedì 19 Maggio alle ore 20:00 presso il Royal Palace Hotel ci ritroveremo per condividere 

una serata speciale, relativa alla consegna del: 

 
“PREMIO DI LAUREA GIOVANNI MOLONIA” 

 
Il Rotary Club Messina è lieto di dedicare una serata alla memoria del nostro caro Giovanni Molonia, 

eccellente rotariano e che con il suo impegno, le ricerche e le molte pubblicazioni ha dato un contributo 

fondamentale agli studi e alla ricostruzione della memoria storica di Messina. 

Dalla sinergia tra il nostro Club ed il Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne (DICAM) dell’Univer-
sità di Messina è stata promossa, pertanto, la consegna di un premio destinato ad un giovane laureato/a 
dell’Università degli Studi di Messina, che abbia discusso una tesi di laurea triennale o magistrale o a 
ciclo unico sulla storia, l’arte, la cultura, le tradizioni popolari di Messina. 

 
*** 

 
Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club, o, in alternativa, con-

tattando il Prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Segretaria Esecu-

tiva Sig.na Luisa Milanesi (tel.: 090 3697015; cell.: 366 5452814; e-mail: liu.mila1934@gmail.com). 
 

 
 

       Un caro saluto  



                 

 

 

 

 

 

 

Si è aperta con il saluto alle bandiere e gli inni la 

riunione di martedì 19 maggio, che il Rotary Club 

Messina ha dedicato al socio e storico Giovanni 

Molonia, scomparso nel febbraio 2019. 

«Una serata che, per noi rotariani, è molto impor-

tante perché Giovanni Molonia ha condiviso club 

e cultura. È un premio che assegniamo a una tesi 

molto interessante, ci permette di ricordare uno 

storico illustre, di ricollegarci e portare avanti il 

culto della parola scritta», ha affermato il presi-

dente del club-service, Giovanni Randazzo, sottoli-

neando che il riconoscimento è stato voluto dalla 

moglie Alba Crea, promosso in sinergia tra il club 

peloritano e il Dipartimento di Civiltà Antiche e 

Moderne dell’Università di Messina e assegnato a 

uno studente che abbia discusso una tesi di laurea 

triennale o magistrale sulla storia, l’arte, la cultura 

e le tradizioni popolari di Messina. 

È stato il socio Paolo Musarra a ricordare Giovan-

ni Molonia, con l’emozione e la commozione di 

chi ha perso un vero amico, cresciuti insieme nel 

quartiere Ringo: «Ha lasciato una profonda tri-

stezza. È stato un instancabile appassionato del 

suo lavoro, dimostrando sempre disponibilità, 

attenzione per la ricerca, competenza e dedizio-

ne». Una figura di spessore per Messina e, infatti, 

nel luglio 2025 il Comune lo ha iscritto nell’albo 

d’oro dei cittadini illustri e benemeriti della città, 

nel 2020 gli è stato intitolato l’archivio storico del 

teatro Vittorio Emanuele e nel 2022 la Sala Rari 

dell’archivio storico e biblioteca comunale di 

Messina. Un lavoro di eccezionale importanza 

quello portato avanti da Molonia, autore di nume-

rose pubblicazioni per enti, istituzioni, case editri-

ci e giornali, ma anche tanti volumi per il Rotary 

Club Messina, dedicati al club, alla città e ai suoi 

personaggi illustri. 

Il premio è stato attribuito alla studentessa Fede-

rica Zappia per la tesi “Typographiae incunabula. Le 

edizioni del XV secolo dell’Ateneo di Messina”: «Un 

ottimo lavoro che esamina con padronanza gli 

incunaboli conservati nella biblioteca dell’Univer-

sità e che ha offerto una prima completa cataloga-

zione», ha spiegato il prof. Giuseppe Ucciardello, 



 

 

Presenze:  

Alagna, Arcigli, Cacciola, Cordopatri, Famà, Fazio, Germanò, Jaci, Lo Gullo, Magaudda, Musarra, Pustorino, Randazzo,  

Restuccia, Ricciardi, Samiani, Santilano, Spina, Tigano G., Tigano M., Trimarchi, Crea. 

direttore del dipartimento e presidente della 

commissione che ha assegnato il riconoscimento: 

«È in linea con gli interessi di Molonia. Catalogare 

è complesso ed è un lavoro che richiede cultura e 

padronanza degli strumenti». 

A premiare la dott. Zappia sono stati la prof. Alba 

Crea e il dott. Sebastiano D’Urso, vincitore della 

prima edizione, che hanno consegnato l’assegno 

da mille euro, il volume “Saro Cucinotta, incisore, 

critico d’arte e patriota messinese” e una targa. 

«Mi sono concentrata sulla catalogazione degli 

incunabuli dell’Università di Messina per valorizza-

re un patrimonio poco conosciuto», ha esordito 

la neo premiata, illustrando la propria tesi, realiz-

zata con un preciso obiettivo: «Volevo far cono-

scere il nostro materiale – ha concluso la dott. 

Zappia – che auspico possa essere fonte di stu-

dio». 

Conclusioni affidate alla moglie e organizzatrice 

del premio, prof. Alba Crea, che ha voluto ringra-

ziare il Rotary Club Messina e i soci per la colla-

borazione nel ricordo di Giovanni Molonia. 

 

Davide Billa 

 



                 

 

Messina, 20 Maggio 2026 
 

 

CIRCOLARE N. 39 

 

 

Cari Amici, 

martedì 26 Maggio alle ore 20:00 presso il Royal Palace Hotel sarà nostra ospite la Prof.ssa 

Melania Mento, docente di Psicologia Clinica dell'Università di Messina, che, intervistata dal socio Ed-

oardo Spina, ci parlerà delle: 

 

“Dipendenze comportamentali” 

 

Sarà l’occasione per apprendere a proposito di condizioni sempre più diffuse, in particolare tra i giovani, e 
che includono le dipendenze tecnologiche (da internet, da smartphone, da videogiochi), da gioco 

d'azzardo e da shopping compulsivo. 

*** 

 

Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club, o, in alternativa, con-

tattando il Prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Segretaria Esecu-

tiva Sig.na Luisa Milanesi (tel.: 090 3697015; cell.: 366 5452814; e-mail: liu.mila1934@gmail.com). 

 

Un caro saluto 

81 



 

 

 

 

 

“Dipendenze comportamentali” è stato il tema 

della riunione di martedì 26 maggio al Rotary Club 

Messina. Aperta dagli inni e dal saluto alle bandie-

re e introdotta dal presidente Giovanni Randazzo, 

la serata è stata l’occasione per approfondire un 

fenomeno sempre più diffuso tra i giovani. 

«Fino a qualche anno fa si pensava solo alle dipen-

denze di sostanze tossiche, ancora presenti ma si 

stanno trasformando», ha affermato il socio 

Edoardo Spina, presentando la relatrice, la prof. 

Melania Mento, docente di psicologia clinica 

dell’Università di Messina, referente dell’ambulato-

rio di psicologia clinica e dipendenze da internet e 

referente dell’ambulatorio di psicodiagnosi clinica 

del Policlinico. 

«Le dipendenze comportamentali dette bianche 

sono quelle non legate alle sostanze stupefacenti e 

tra le più diffuse c’è la dipendenza tecnologica», ha 

esordito la relatrice che, in un’intervista condotta 

dal socio Edoardo Spina, ha analizzato i vari aspet-

ti della tematica. Internet, shopping compulsivo, 

sesso online o la dipendenza affettiva sono le più 

comuni e sono ben 140 milioni le persone afflitte, 

di cui 4 milioni di giovani e l’età si sta abbassando 

fino ai dodici anni. «Sono comportamenti che sti-

molano il piacere, di cui abbiamo sempre più bi-

sogno e accrescono con il tempo, fino a non po-

terne fare a meno», ha aggiunto la prof. Mento, 

riferendosi proprio all’uso dello smartphone, che 

è una costante stimolazione, diventando abitudine 

e uso compulsivo. La tecnologia ha avuto un im-

patto, sia positivo che negativo, sempre maggiore 

soprattutto dopo il Covid, ma dobbiamo anche 

imparare a limitarla per la salute e per i rischi che 

comporta. Si parla di fake news, che causano an-

sie e depressioni, di phishing, truffe soprattutto 

verso gli anziani, fino all’adescamento online, stal-

king e revenge porn: «Spesso i giovani non hanno 

la percezione del rischio», ha sottolineato la do-

cente, soffermandosi su altre due dipendenze co-

me il gioco d’azzardo e lo shopping compulsivo, 

sempre più legate alla tecnologia: «Lo smartpho-

ne ha permesso un accesso più facile al gioco o 

acquistiamo e spendiamo senza cognizione del 



                 

 

 

Presenze:  

Celi, Cordopatri, D’Amore, Fazio, Germanò, Giuffrida D., Giuffrida M., Jaci, Lisciotto, Magaudda, Musarra, Pustorino,  

Randazzo, Restuccia, Ricciardi, Samiani, Schipani, Spina, Tigano M., Trimarchi, Crea. 

rischio. La ludopatia è terrificante ed è paragona-

bile alla tossicodipendenza». 

Tra le cause di una dipendenza tecnologica «c’è la 

solitudine, un fattore di rischio di particolare rilie-

vo», ha affermato la relatrice, ricordando l’hiki-

komori, fenomeno che si è diffuso dal Giappone e 

porta la persona a chiudersi in casa, provocando 

riduzione della fame, alterazione del ritmo sonno-

veglia e mancanza di progettualità. 

«La tecnologia, però, non va demonizzata, ma 

saperla utilizzare. Ha un incredibile potenziale, 

non bisogna esserne schiavi, ma avere pensiero 

critico», ha sottolineato la prof. Melania Mento 

che, a conclusione della serata, ha ricevuto dal 

presidente del Rotary Club Messina, Giovanni 

Randazzo, il volume “Territorio d’aMare”. 

Davide Billa 



 

Messina, 2 Giugno 2026 

 

CIRCOLARE N. 40 

 

Cari Amici, 

ci ritroveremo martedì 9 Giugno alle ore 20:00 presso il Royal Palace Hotel per la tradizionale 

serata dedicata alla 

 

“CONSEGNA DELLE TARGHE ROTARY” 

 

Istituite nel 1982 dal Presidente Francesco Scisca, le Targhe Rotary vengono ogni anno attribuite a 

personaggi messinesi che hanno operato con onestà, professionalità e rigore, spesso in silenzio e 

nell’ombra, contribuendo alla crescita economica, culturale e sociale della città. 

Quest’anno, il nostro Club consegnerà le targhe al Sig. Nunzio Barbera, cameriere di sala, che sarà 
presentato dal socio Alfonso Polto, e alla Sig.ra Maira Pierina Rizzo, ferrista di sala operatoria, che sarà 
presentata dal socio Edoardo Spina 

Durante la serata sarà anche conferito, al prof. Gioacchino Barbera, il Memorial Giovanni Molonia, 
destinato ad un illustre cittadino che si è impegnato nello studio dell’arte e della storia di Messina. 

 

*** 

Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club, o, in alternativa, con-

tattando il Prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Segretaria Esecu-

tiva Sig.na Luisa Milanesi (tel.: 090 3697015; cell.: 366 5452814; e-mail: liu.mila1934@gmail.com). 

 

Un caro saluto 



                 

 

 

 

 

 

Si è rinnovata anche quest’anno la tradizionale ce-

rimonia di “Consegna delle Targhe Rotary”: mar-

tedì 9 giugno il Rotary Club Messina ha premiato 

personaggi messinesi che hanno operato con one-

stà, professionalità, rigore, spesso in silenzio e 

nell’ombra, contribuendo alla crescita economica, 

culturale e sociale della città. 

Questa la motivazione del riconoscimento istitui-

to nel 1982 da Francesco Scisca, come ricordato 

dal presidente del club-service Giovanni Randazzo, 

che ha introdotto la riunione, illustrando le azioni 

del Rotary, il valore e la forza della Rotary Foun-

dation, impegnata in tante attività, tra cui quella 

straordinaria della eradicazione della poliomielite 

nel mondo.  

Il presidente Randazzo, inoltre, ha consegnato la 

targa “Memorial Giovanni Molonia” al prof. Gioac-

chino Barbera, studioso e storico dell’arte: «Sono 

molto felice ed emozionato per il riconoscimento, 

perché legato al nome di Giovanni Molonia – ha 

sottolineato l’ex direttore del Museo di Messina –. 

Un caro amico con cui ho condiviso decenni di 

avventure intellettuali, ricerche e analisi sulla sto-

ria della città. Un premio nel suo ricordo che mi 

riempie di gioia». 

La prima targa Rotary è stata assegnata a Nunzio 

Barbera, cameriere di sala, presentato dal socio 

Alfonso Polto: «È uno dei cuori pulsanti del Cir-

colo della Borsa e punto di riferimento per chi fa 

questo lavoro a Messina e provincia». Ha lavorato 

per 14 anni nella storica rosticceria Nunnari, poi 

l’incontro con Dedi Falsetti che lo ha assunto al 

Circolo: «Apprezziamo la sua capacità di trasfor-

mare un pasto in un’esperienza memorabile, non 

si limita a servire i soci e clienti, ma si prende cu-

ra di loro. Dietro ogni piatto ci sono passione e 

dedizione e mantiene sempre il sorriso. Lavora 

sempre con dignità e professionalità», ha sottoli-

neato Polto, consegnando la targa a Nunzio Bar-

bera. «Grazie al Rotary Club Messina, al Circolo 

della Borsa e alla mia famiglia – ha dichiarato il 

neopremiato –. Un riconoscimento che dedico a 

Dedi Falsetti». 

«È coordinatrice infermieristica titolare di posi-

 



 

 

Presenze:  

Cordopatri, D’Amore, Fazio, Irrera, Jaci, Lisciotto, Lo Gullo, Musarra, Polto, Pustorino, Randazzo, Scisca C., Spina,  

Tigano G., Trimarchi, Crea. 

zione organizzativa di dipartimento del blocco 

operatorio dell’ospedale “Papardo”», ha esordito 

il socio Arcangelo Cordopatri, illustrando la figura 

della seconda premiata, Maria Pierina Rita Rizzo. 

Inizia la sua carriera nella casa di cura privata San-

ta Rita, poi vince il concorso come infermiera di 

sala operatoria chirurgica toracica e vascolare 

dell’ospedale “Margherita” e, successivamente, 

prosegue la professione al “Papardo”, ma è stata 

anche relatrice e docente in corsi di formazione e 

componente di commissione d’esami. «Ha lavora-

to con precisione, competenza e c’è sempre stata 

soprattutto nelle emergenze, garantendo suppor-

to e disponibilità immediata. Chi agisce in questo 

modo, ama e si sacrifica per il proprio lavoro», ha 

concluso Cordopatri, che ha consegnato la targa 

a Maria Rizzo. 

Emozionata la neopremiata: «Mi sono innamorata 

di questo mestiere grazie al prof. Sebastiano 

Cambria che, a 18 anni, mi ha chiamato per la 

prima volta in sala operatoria. È stato l’artefice 

dell’amore per la mia professione – ha ricordato 

la dott. Rizzo –. È un premio che condivido con 

tutta l’equipe di infermieri e personale sanitario». 

 

Davide Billa 

 



                 

 

Messina, 11 Giugno 2026 

 

CIRCOLARE N. 41 

 

Cari Amici, 

ci ritroveremo giovedì 18 Giugno alle ore 20:00 presso il Royal Palace Hotel in occasione della  

tradizionale 

“CONSEGNA DEL PREMIO WEBER” 

La consegna del Premio fa parte integrante della storia del nostro Club. Istituito nel 1999 dal Presidente Vito Noto, 

per ricordare e celebrare la figura di padre Federico Weber, eccelso rotariano, Presidente del Club e Governatore 
del Distretto Sicilia Malta, viene ogni anno assegnato dal nostro Club ad un personaggio messinese, partico-

larmente distintosi ed affermatosi fuori dalla città nel campo delle professioni o delle arti, contribuendo a tenere 

alto il nome e il prestigio della città di Messina. 

 

Quest’anno consegneremo il Premio all’Ingegnere Pierfrancesco Cacciola, professore ordinario presso la Facoltà 

di Ingegneria Civile dell'Università di Fuzhou. Precedentemente lettore presso l'Università di Brighton (Regno 

Unito), ha ricoperto ruoli di leadership chiave, tra cui Responsabile del Corso di Laurea in Ingegneria Civile, Re-

sponsabile di Disciplina, Responsabile della Divisione di Ambiente Costruito e Ingegneria Civile, Responsabile ad 

interim della Scuola di Ambiente e Tecnologia e Responsabile del Gruppo di Ricerca in Ingegneria Sostenibile e 

Resiliente. La sua esperienza di ricerca e didattica spazia dalla dinamica strutturale all'ingegneria sismica e al con-

trollo delle vibrazioni. È l'inventore della tecnologia Vibrating Barrier (ViBa) per la protezione sismica non invasiva 

delle strutture esistenti, che è stata presentata dal Parlamento Europeo (B8-0964/2015) e da media nazionali e in-

ternazionali, tra cui Forbes, Radio New Zealand, Corriere della Sera e il Sole 24 Ore. 

Siamo lieti di consegnare il premio ad un giovane di siffatto talento ed al quale auguriamo un radioso futuro. 

*** 

Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club, o, in alternativa, contattando il 

Prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Segretaria Esecutiva Sig.na Luisa  

Milanesi (tel.: 090 3697015; cell.: 366 5452814; e-mail: liu.mila1934@gmail.com). 

Un caro saluto 



 

 

 

 

 

Eccezionalmente giovedì 18 giugno il Rotary Club 

Messina si è riunito per un tradizionale appunta-

mento di grande valenza, la “Consegna del Premio 

Weber”. Gli inni e il saluto alle bandiere hanno 

aperto una serata storica per il club-service, che 

ha assegnato il riconoscimento all’ingegnere Pier-

francesco Cacciola.  

Istituito nel 1999 dal presidente Vito Noto per 

celebrare un rotariano illustre come Federico 

Weber, è un premio per un personaggio messine-

se che si è distinto fuori città nel campo delle pro-

fessioni o delle arti, contribuendo a tenere alto il 

nome e il prestigio di Messina.  

A ricordare padre Weber è stato il socio Sergio 

Alagna, che ne ha ripercorso le tappe principali 

della vita del gesuita, nato in Grecia, cresciuto in 

Francia e formato in Germania e in Italia, lasciando 

un segno indelebile anche a Messina. «Uomo di 

grande ingegno e professionalità, conosciuto per il 

suo valore e dedizione alla cultura», ha ricordato 

Alagna. Docente nelle università italiane e stranie-

re, padre Weber fu il primo sacerdote cooptato 

dal Rotary, diventando, prima, presidente del club 

peloritano e, poi, Governatore del Distretto. 

«È stato un uomo e un rotariano importante per 

la città di Messina», ha dichiarato il presidente 

Giovanni Randazzo, che ha presentato il premia-

to. L’ing. Pierfrancesco Cacciola è un cittadino 

italo-britannico che, da Messina, «ha avuto il co-

raggio di partire alla ricerca dell’ignoto, prima in 

Inghilterra e, poi, in Cina». Attualmente è profes-

sore ordinario alla facoltà di Ingegneria civile 

dell’Università di Fuzhou in Cina, mentre in pre-

cedenza ha lavorato all’Università di Brighton, 

ricoprendo ruoli di leadership di rilievo. Inoltre, è 

l’inventore della tecnologia Vibrating Barrier 

(ViBa) per la protezione sismica non invasiva delle 

strutture esistenti. 

Il prof. Cacciola ha iniziato il suo percorso a Mes-

sina, poi tappa di sei mesi a Houston in Texas, ma 

dal 2009 l’esperienza a Brighton: «L’Inghilterra mi 

ha dato grandi possibilità di sviluppare la ricerca e 

viene incentivato anche il rischio, mettendo in 

conto che il progetto possa concludersi male», ha 



                 

 

affermato il docente, che si è concentrato sugli 

studi antisismici negli edifici storici e già esistenti, 

che spesso non possono essere toccati o modifi-

cati. Così è nata l’idea delle barriere vibranti che, 

inserite nel suolo non a contatto con gli edifici, 

assorbono gran parte dell’energia sismica, ridu-

cendo vibrazioni e impatto. 

Una scoperta innovativa, di grande scalpore, che 

ha attirato le attenzioni del Parlamento europeo, 

ma anche della stampa italiana e internazionale, 

come in Australia, India, Nepal, Cile, Germania e 

Stati Uniti. Risultati prestigiosi che hanno portato 

anche a progetti tra l’Università di Londra e de Il 

Cairo per studiare la protezione sismica della pi-

ramide di Djoser, la più antica in Egitto, o studi 

nella città greca di Vathia. Come altro caso studio 

è stato scelto il Duomo di Messina per verificare 

il comportamento dinamico del campanile me-

diante la misura delle sue vibrazioni: nella Catte-

drale è stato installato un sistema di monitoraggio 

permanente e adesso fa parte dell’Osservatorio 

sismologico nazionale. 

La nuova sfida dell’ing. Cacciola, invece, è la Cina, 

perché dopo 16 anni in Inghilterra si è trasferito a 

Fuzhou, dove prosegue la propria ricerca in un 

campus universitario che garantisce strutture di 

maggiore qualità. Un impatto con una nuova real-

tà subito positivo: «La Cina incoraggia la ricerca e 

la città dà la possibilità di crescere – ha concluso 

–. Da due anni è diventata una seconda casa».  

Quindi, a conclusione dell’importante serata, il 

presidente del Rotary Club Messina, Giovanni 

Randazzo, ha consegnato all’ing. Pierfrancesco 

Cacciola il premio Weber, una piramide con le 

iniziali del rotariano e dello stesso premiato. 

 

Davide Billa 

Presenze:  

Alagna, Cacciola, Fazio, Giuffrida M., Jaci, Lisciotto, Pustorino, Randazzo, Restuccia, Schipani, Spina, Tigano M., Trimarchi. 



 

Messina, 19 Giugno 2026 

 

CIRCOLARE N. 42 

Cari Amici, 

martedì 23 Giugno alle ore 20:00, ci ritroveremo presso il Royal Palace Hotel, per una serata di 

 

 “AZIONE  INTERNA”  

Sarà l’ultima serata di azione interna del nostro Club, nel corso di quest’anno rotariano. 

Avremo modo di ripercorrere con il Presidente il percorso effettuato quest’anno, le iniziative ed i 

traguardi sin qui raggiunti assieme. Spero di ritrovarvi numerosi!! 

*** 

Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club o, in alternativa, contattando il 

prefetto Enrico Scisca (cell. 3485353859; e-mail: enricoscisca@libero.it) o la Sig.na Milanesi (tel.: 090 3697015; 

cell.: 366 5452814; e-mail:  liu.mila1934@gmail.com). 

Un caro saluto 

Presenze:  

 Alagna, Alleruzzo, Cacciola, Celi, Cordopatri, D'Amore, D'Andrea, Famà, Fazio, Germanò, Giuffrida D., Giuffrida M., Jaci, 

Lisciotto, Magaudda, Mercadante, Musarra, Palmieri, Polto, Pustorino, Randazzo, Restuccia, Samiani, Santoro, Scisca E., 

Spina, Tigano G., Tigano M., Trimarchi, Crea. 

Dopo un breve riepilogo delle attività dell'anno il 

Presidente Randazzo ha ringraziato il C. D. e i 

soci tutti per aver partecipato con impegno e con-

segnato i riconoscimenti PHF  a Trimarchi,  

Pustorino, Restuccia, Germanò, Polto, Tigano G. 

mailto:enricoscisca@libero.it
mailto:liu.mila1934@gmail.com


                 

 

 

CIRCOLARE N. 43 

Care amiche e cari amici, 

 

siamo giunti al termine di questo anno sociale ricco di emozioni e ci apprestiamo ad iniziarne uno nuovo 

con lo stesso spirito e con lo stesso entusiasmo. 

 

Ci ritroveremo martedì 7 luglio alle ore 20.00, presso la suggestiva location del Circolo della Bor-

sa, sito in via C.D. Gallo n.1, in occasione del 
 

“PASSAGGIO DELLA CAMPANA” 

tra il Presidente uscente Giovanni Randazzo ed il Presidente entrante Antonino Germanò. 

Sarà l’occasione per ripercorrere l’anno appena terminato con il Presidente Randazzo e l’intero  

Consiglio Direttivo uscenti. Nel corso della serata, il Presidente entrante Antonino Germanò condividerà 

le idee ed i progetti che vorrà promuovere e gli obiettivi che vorrà perseguire nel corso dell’anno sociale 

2026-2027, presentando altresì la squadra che lo affiancherà. 

 

Per necessarie ragioni organizzative, vi invitiamo cortesemente a confermare la vostra presenza e quella 

dei vostri eventuali ospiti entro e non oltre martedì 30 giugno. 

 

Si comunica che la quota di partecipazione degli ospiti/coniugi dei soci è pari a 60 euro. 

*** 

Vi invito a confermare la vostra presenza tramite il gruppo WhatsApp del Club, o, in alternativa, 

contattando il Prefetto Eugenio Fazio (3475541624). 

Un caro saluto 

Messina, 24 Giugno 2026 



 

 



                 

 

 
 

 
 



 

 



                 

 

 

 a Novara di Sicilia 

per fare istruzione ai 

dirigenti Rotaract 

dell’Area Peloritana. 

 



 

 

Il 25 novembre non è una data qualunque. È il giorno in cui, più che mai, dobbiamo fermarci, ascoltare, riflettere. 

È il giorno in cui le storie, spesso sussurrate o taciute, hanno bisogno di essere accolte con rispetto, presenza e 

consapevolezza. Abbiamo scelto di creare una serata dedicata alla riflessione e alla rinascita, un momento in cui la 

comunità possa ritrovarsi per dare voce a chi troppo spesso non viene ascoltata. Una voce che trema, sì, ma che 

non si arrende. Una voce che chiede spazio, protezione e dignità. Una voce che merita di essere sostenuta.  

25 Novembre,  Circolo della Motonautica – Messina, Inizio ore 19:00 Interventi a cura di Marinella Ruggeri e 

Concetta Restuccia. Sarà inoltre condivisa una testimonianza diretta, un momento prezioso di verità e coraggio. 

Aperitivo rinforzato incluso. Una parte del ricavato andrà al Centro Antiviolenza di Messina, che ogni giorno lavo-

ra con coraggio al fianco di chi ha bisogno di aiuto concreto. Questa serata non è soltanto un evento: è un gesto. 

Un abbraccio simbolico. Una presenza che vuole fare la differenza.  

Un invito a non distogliere lo sguardo, a comprendere, a scegliere di esserci. Vi aspettiamo, per trasformare insie-

me il silenzio in forza, la paura in consapevolezza, il dolore in un cammino di rinascita. Perché le voci che non 

tacciono sono quelle che cambiano il mondo. 

 



                 

 

  

  

 



 

 



                 

 

 



 

 Agrò Orazio Alagna Sergio Alecci Francesco Alleruzzo Salvatore Ammendolea Luigi 

Barresi Gustavo  Basile Chiara Cacciola Gaetano Campione Giuseppe Celi Maria Celeste Chirico Gaetano Cordopatri Arcangelo 

Crea Alba D’Amore Enzo D’Andrea Sebastiano Famà Giovanna Gatto Elda 

 Giuffrida Daniele 

Germanò Antonino 

Giuffrida Michele Guarneri Biagio Isola Gaetano Jaci Pietro La Motta Giuseppe 

Lo Gullo Renato Lisciotto Giovanni Macrì Pellizzeri 
Maria 

Magaudda Adriana Mancuso Mario Maugeri Pietro Mercadante Gaetano 

Fazio Eugenio 

Arcigli Alessandro 

Irrera Daniela 

Aveni Cirino Renzo 



                 

 

 Niutta Giancarlo Palmieri Isabella Perino Nicola Polto Alfonso 

 

Pustorino Domenico 

Randazzo Giovanni Restuccia Giovanni Ricciardi Biagio Romano Claudio 

 

Samiani Antonio 
Santoro  

Giuseppe 

Sardella Alberto Schipani Alfredo Scisca Claudio Scisca Enrico 

 

Spina Edoardo Terranova Giuseppe Tigano Gabriella 

Tigano Marta Trimarchi Marina Triscari Maurizio Villaroel Calogero 

Santilani  

Alessandro 

Musarra Paolo Natoli Rossella 



 

 



                 

 

ROTARY CLUB MESSINA 
Classifiche dal 01/07/2025 al 30/06/2026 Media  an. 39%  

   Riunioni n. 39 Soci 52  

            

1 Randazzo 37 94,87%    36 Chirico 9 23,08%  

2  Pustorino 34 87,18%    37 Aveni 7 17,95%  

3 Trimarchi 33 84,62%    38 Gatto 7 17,95%  

4 Jaci 32 82,05%    39 Scisca C. 6 15,38%  

5 Spina 32 82,05%    40 Ammendolea 3 7,69%  

6 Fazio 28 71,79%    41 Perino 3 7,69%  

7 Magaudda 28 71,79%    42 Irrera 2 5,13%  

8 Cordopatri 27 69,23%    43 Basile C.     1 2,56%  

9 Tigano M. 27 69,23%    44 Guarneri 1 2,56%  

10 Lisciotto 26 66,67%    45 Isola 1 2,56%  

11 Lo Gullo 25 64,10%    46 Macrì Pellizzeri 1 2,56%  

12 Polto 25 64,10%    47 Arcigli 0 0,00%  

13 Famà 24 61,54%    48 Barresi G. 0 0,00%  

14 Alagna 23 58,97%    49 Maugeri 0 0,00%  

15 Musarra 23 58,97%    50 Natoli 0 0,00%  

16 Restuccia 23 58,97%    51 Niutta 0 0,00%  

17 Tigano G.  23 58,97%    52 Romano 0 0,00%  

18 Germanò 22 56,41%         

19 Samiani 21 53,85%         

20 Cacciola 20 51,28%         

21 Celi 19 48,72%         

22 D’Amore 19 48,72%         

23 Palmieri 18 46,15%         

24 Ricciardi 18 46,15%         

25 Mancuso 16 41,03%         

26 Schipani 16 41,03%         

27 Giuffrida D. 15 38,46%         

28 Santoro 15 38,46%         

29 Scisca E. 15 38,46%         

30 Giuffrida M. 13 33,33%         

31 Santilano 13 33,33%         

32 Mercadante 12 30,77%         

33 Alleruzzo 11 28,21%         

34 Sardella 11 28,21%         

35 D’Andrea 10 25,64%    * Congedo    
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